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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 23 agosto 1935-XIII, n. 1778.

Ordinamento militare per il Itegio corpo di truppe coloniali
della Somalia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge G luglio 1933, n. 999, sull'ordinamento orga-
Idco per l'Eritrea e la Somalia, e le successive modificazioni,
Visto il H. decreto 4 luglio 1910, n. 562, che approva l'or-

dinamento amministrativo per la Somalia Italiana, e le suc-
cessive modificazioni;
Visto il 11. decreto 18 marzo 1929, n. 394, che apporta mo-

difiche alle indeunità di marcia e di tramutamento per i

personali militari del Regio esercito;
Visto il II. decreto 22 settembre 1932, n. 1342, che estende

ai Regi corpi di truppe coloniali talune disposizioni previste
nel Regio decreto precedente ;
Visto il 11. decreto 22 settembre 1930, n. 1926, modificato

con II. decreto 18 aprile 1934, n. 855, circa la facoltà dei

Governi coloniali di acquistare i mobili per l'arredamento
degli allog non considerati di servizio per il personale ci-
vile e militare;
Visto il R. decreto 11 agosto 1933, n. 1297, sull'ordina-

mento dell'arma dei carabinieri Reali nella Somalia Ita-

linna, e successive modificazioni;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie,
per la guerra, per la marina e per l'neronautica, di concerto
con il Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 4.

Ë data sanatoria per le eccedenze di forza verificatesi in
precedenza in confronto alle tabelle organiche approvate con
decreto Luogotenenziale 19 maggio 1918, n. 77G, e successive
modificazioni.
Ë data altresl sanatoria per l'applicazione delle norme

riguardanti il trattamento economico degli ufficiali, sottuf-
ficiali e militari di truppa italiani, ed indigeni emanate con

decreti governatoriali, fino alla data del presente decreto.

Art. 5.

Restano ferme le disposizioni del Regio decreto 18 marzo

1935, n. 442, relativo agli arruolamenti di sottufticiali e mili-
tari di truppa in congedo nei Regi Corpi Truppe Coloniali
dell'Eritrea e della Somalia e del Regio decreto 26 luglio
1935, n. 1603, riguardante l'aumento dell'indeunità colonialá
al personale di ruolo civile e militare in servizio in Eritrea

e nella Somalia italiana.
Tutte le altre disposizioni contrarie a quelle contenute nel-

l'annesso ordinamento si intendono abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1935-XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
Registrato alla Corte del conti, addt 11 ottobre 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, regtstro 365, legito 39. - GIAGHEDDU.

ORDINAMENTO MlLITARE DEL REGIO CORPO

TRUPPE COLONIALI DELLA SOMALIA ITALIANA '

Art. 1. DISPOSIZIONI GENERALL

2 approvato l'annesso ordinamento del Regio corpo di

truppe coloniali della Somalia Italiana, visto, d'ordine No-

stro, dai Ministri proponenti.
La composizione e l'organico del predetto Regio corpo

sono stabiliti mediante tabelle organiche da emanarsi dal

Ministro per le colonie, di concerto con i Ministri per la

guerra e per le finanze, con suo decreto da registrare alla
Corte dei conti.

Art. 2.

Ove speciali esigenze richiedano di modificare tempora-
neamente la struttura organica di qualche unità, 11 Gover-
natore può provvedersi con l'autorizzazione dei Ministri per
le colonie e per la guerra, purchè non ne risulti aumento
di spesa.

Art. 3.

Le misure degli assegni, soprassoldi e indennità di qual
siasi natura indicate nell'annesso ordinamento (escluse le
paghe dei caporali inaggiori, caporali e soldati e quelle dei
militari indigeni) sono soggette alle riduzioni di. cui ai Regi
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 11 aprile 1931,
n. 561.

§ 1. - Il Regio corpo truppe coloniali della Somalia Ita-
llana è composto di unità indigene delle varie armi e dei

diversi servizi, inquadrate da ufficiali, sottufficiali e militari
di truppa nazionali.
Gli ufficiali sono tratti, in seguito a domanda'o d'autorità,

da quelli in S.P.E. del Regio esercito.
I sottufficiali sono tratti, in seguito a domanda o d'auto-

rità, da quelli del Regio esercito.
I militari di truppa nazionali sono tratti, in seguito a

domanda o d'autorità, da quelli del Regio esercito, ovvero,
soltanto a domanda, da quelli del Regio esercito, o della

Regia marina (previo nulla osta del competente Ministero),
o della Regia aeronautica (limitatamente al personale di

governo o di manovra), o della Regia guardia di finanza,
richiamati dal congedo ovvero dagli iscritti di leva residenti
nella colonia e che ivi compiono il servizio di leva.

I militari indigeni sont reclutati per arruolamento solon-
tario.
Costituiscono la forza in congedo del Regio corpo:
a) tutti gli ufficiali, i sottufficiali e i militari di truppa

nazionali, in congedo, domiciliati nella Somalia Italiana.
Le norme per la iscrizione sui ruoli e per la dipendenza

dei militari italiani in congedo e per il loro impiego sono

date dal Ministero della guerra e dagli altri Ministeri inte-

ressati, di concerto col Ministero delle colonie;
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6) tutti i militari indigeni congedati dal Regio corpo clie
siano sudditi o abbiano eletto la residenza in colonia. Essi,
all'atto del cpngedo, sono iscritti d'autorità negli appositi
ruoli della forza in congedo, permanendovi fincliè siano atti
alle armi. Il Ministei'o delle colonie, inteso il Governatore,
provvede a regolare con suoi decreti quanto concerne la forza
in congedo indigena.
Concorrono inoltre alla difesa della colonia tutti gli indi-

geni atti alle armi che non abbiano obblighi di servizio mi-
litare.
In caso di mobilitazione o per far fronte a speciali neces-

sità si provvede a completare le unità esistenti del Regio
corpo ed a formare le nuove ricorrendo, oltre alla forza in
congedo del Regio corpo medesimo, anche al trasferimento
in esso di personale del Regio esercito richiamato dal con-
gedo nel Regno.

2. - Il Governatore ordina gli arruolamenti nel terri-
torio della Colonia. Gli arruolamenti nel Regno vengono fatti
dal Ministero della guerra, su richiesta di quello delle co-

lonie, in seguito a proposta del Governatore.

§ 3. - Per i rifornimenti e provviste di ogni genere oc-

correnti al Regio, corpo truppe coloniali pei quali non fosse
possibile o conveniente provvedere direttamente dal Governo
della colonia, le richieste saranno dirette al Ministero delle
colonie, che si rivolgerà, ove lo creda, ad altre Amministra
sioni dello Stato.
La spesa relativa sarà a carico dell'Amministrazione colo-

niale richiedente e l'impegno della somma necessaria sarà
preventivamente assunto dalla Ragioneria del Governo.colo
niale, ovvero dalla Ragioneria centrale del Ministero delle
colonie, previa l'assicurazione che il Governo della colonia
dovrà farle pervenire circa l'assunzione dell'impegno nelle
proprie scritture.

§ 4. -- L'amministrazione del Regio corpo è regolata in
base alle norme per l'ordinamento amministrativo e conta-
bile in vigore nella colonia.

§ 5. - Le norme per il servizio, l'amministrazione, la
disciplina, la uniforme. l'equipaggiamento per il Regio corpo
sono stabilite con appositi regolamenti ed istruzioni emanati
dal Ministero delle colonie, di concerto col Ministero della
guerra e, per quanto di competensa, con quello delle finause.

§ 0. - Il trattamento economico fissato dal presente ordi-
namento per tutto 11 personale del Regio corpo, o comunque
trasferito in Somalia, si applica tanto nel tempo di pace
quanto nel tempo di guerra.
§ 7. - Agli ufficiali, ai sottufficiali ed ai militari di truppa

nazionali del llegio corpo si applicano !e leggi ed i regola
menti in vigore pel Regio esercito, tranne per quanto è diver
samente disposto dal presente ordinamento.

§ 8. - l'er la riduzione e per la sospensione degli stipendi
e delle altre competenze di carattere generale dovute in co-

lonia al personale nazionale, si applicano le norme generali
vigenti nel Regno, salvo quanto è diversamente disposto dal
presente ordinamento e dalle norme speciali che regolano il
trattamento dei funzionari civili e del personale militare che
presta servizio nelle.colonie.

§ 9. -- Le norme per il ricovero negli stabilimenti sani-
tari coloniali sono analoghe a quelle vigenti nel Regno; la
retta d'ospedalità, è, di massima, quella fissata per il corri-
spondente personale in Patria, ed è applicata con le stesse
norme.

E però in facoltà del Governatore di modificare tale retta
giornaliera, con suoi decreti, avuto riguardo alla economia
locale.

TITOLO PRIMO.

Del personale militare nazionale.

CAPO I.

UF FI CI A L I
.

Destinazione nel Regio corpo.

Art. 1.

Gli ufficiali del Regio esercito sono normalmente trasferiti
nel Regio corpo in seguito a domanda diretta al Ministero
della guerra; potranno eccezionalmente esservi trasferiti di
autorità qualora non siano in corso domande di ufficiali
aventi i requisiti necessari pel trasferimento.
Non possono, di massima, essere destinati in Somalia

ufficiali rimpatriati dalla colonie, prima che abbiano prestato
almeno un anno di effettivo servizio nell'esercito metropo-
litano, quali comandanti di repterto se ufficiali di arma com-
battente.
Possono essere trasferiti nel Regio corpo gli ufficiali

riassunti in servizio nel Regio esercito quali invalidi di
guerra, per occupare i posti previsti dalle tabelle organiche,
purchè siano in possesso delle necessarie qualità fisiche per
tale destinazione.
Gli ufficiali ammogliati che chiedono il trasferimento nel

Regio corpo debbono indicare nella domanda se desiderino
di condurre seco la famiglia e dichiarare che s'inipegnarro
a non condurla in colonia qualora ciò non fosse loro consen-
tito. Ë in facolta del Governatore accogliere tali domande,
in relazione alle speciali condizioni di vita nella colonia,
alle funzioni dell'ufficiale od alla sede di servizio.

Art. 2.

Uldoneità fisica all'incondizionato servizio nel Regio cor-
po è comprovata mediante una prima visita medica cui deve
essere sottoposto l'ufficiale all'atto della presentazione della
domanda di trasferimento.
Quando il Ministero della guerra partecipa al corpo la de-

terminazione relativa al trasferimento (a domanda o d'au-
torità) e prima che il corpo corrisponda l'indennità di equi-
paggiamento l'ufficiale è sottoposto ad un'altra visita me-

dico-collegiale presso l'ospedale militare vicinfore in sede
di Comando di corpo d'armato non prima di un mese dal-
I'imbarco.
Su tutte le domande di trasferimento nel Regio corpo de-

cide insindacabilmente il Ministero della guerra.
Accettate le domande, quelle degli ufficiali siiperiori ven-

gono segnalate al Ministero delle colonie, e da questo al Go-
verno coloniale; quelle degli ufficiali inferiori sono tenute in
nota dal Ministero della guerra. Tutte le domande si consi-
derano decadute dopo un anno dalla data di presentazione.
Le effettive destinazioni in colonia sono disposte dal Mi-

nistero della guerra, in seguito a richiesta del Ministero
delle colonie espressa numericamente, se trattasi di ufficiali
inferiori; nominativamente se trattasi di ufficiali superiori.
Tuttavia anche per gli ufficiali inferiori in S.P.E. è con-

sentita eccezionalmente la richiesta nominativa da parte del
Ministero delle colonie, se trattasi di personale con speciaH
regnisiti.

Art. 3.

All'ufficiale in servizio permanente effettivo trasferito nel
Regio corpo è concessa, salvo il caso d'urgenza, una licenza
precoloniale di giorni 20 al termine della quale deve presen-
tarsi al porto d'imbarco.
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Il trasferimento ha luogo dalla data d'imbarco per la So-

malia ; per quelli che eventualmente trovansi già in colonia,
dalla data stabilita dalla determinazione di trasferimento nel

Regio corpo. Da tale giorno e sino alla data in cui cesse-

ranno di appartenere al Regio corpo, gli ufficiali sono con-

siderati « disponibili per il Ministero delle colonie », e tra-

sferiti nel Regio corpo stesso.
Gli ufficiali destinati in colonia con incarico civile, sono

considerati « disponibili per il Ministero delle colonie » e

« trasferiti nel Regio corpo di truppe coloniali della Somalia
Itáliana in soprannumero con incarico civile », per i servizi
di cui all'art. 3 del R. decreto 26 febbraio 1928. n. 355, e nei
limiti fissati dall'art. 5 del decreto stesso.

Dell'eventuale passaggio dal servizio civile a quello presso
le truppe, e viceversa, deve farsi mensione sullo stato di ser-
vizio degli ufficiali.
Al trasferimento nel Regio corpo provvede, con suo deter-

minazione inserta nel Bollettino ufficiale, il Ministero della
guerra, su richiesta di quello delle colonie.
Gli ufficiali trasferiti nel Regio corpo, che per la loro carica

debbono assumere consegne dall'ufficiale cessante, e quelli
che, rimpatriati con diritto a licenza, siano stati subito so-

stituiti - per esigenze di servizio - nella carica o nel co-

mando, sono considerati in eccedenza alle tabelle organiche.

Le domande e le proposte di rimpatrio prima dello scadere
della ferma o della rafferma sono decise dal Ministero della

guerra.
In casi eccezionali il Governatore, sentito il parere del

comandante del Regio corpo, può ordinare il rimpatrio di
ufficiali anche prima della scadenza della ferma o della raf-

ferma, dandone sollecita comunicazione al Ministero delle

colonie, il quale ne informerà quello della guerra.
In occasione del rimpatrio definitivo per qualsiasi motivo,

l'ufliciale cessa di appartenere al Regio corpo dal giorno suc-
cessivo al suo sbarco in Italia, se il rimpatrio si effettua

senza diritto a licenza coloniale, dal giorno successivo allo
scadere della licenza, nel caso contrario.
L'ufficiale che è collocato in aspettativa, d'autorità o a

domanda, cessa di appartenere al Regio corpo dalla data di
collocamento in tale posizione, anche se per ragioni di ser-
vizio si protragga la sua permanenza in colonia.
Alla cessazione dalPappartenenza al Regio corpo provvedé,

con sue determinazioni inserte nel Bollettino ufficiale, il
Ministero della guerra, su richiesta di quello delle colonie.

Trattamento economico.

Art. 5.

Ferme, rafferme e rimpatri.

Art. 4.

Gli ufficiali destinati in Somalia, sia a domanda, sia d'au-
toritA, sono vincolati ad una ferma di tre anni che decorre
dalla data del trasferimento.
Al compimento della ferma il Ministero delle colonie può

loro concedere, in seguito a domanda, una rafferma di due
anni e, successivamente, una rafferma di un anno. La conces-
sione della rafferma annuale è subordinata alla rinuncia, da
parte degli ufficiali, a recarsi in Italia allo scadere della
rafferma biennale.
La ferma o rafferma sarà prolungata, per Pufficiale che

abbia fruito di licenza straordinaria per ragioni non dipen-
denti dal servizio coloniale, di tanti giorni per quanti ne tra-
scorse in licenza straordinaria.
Gli ufficiali che durante la ferma o la rafferma risultino

esuberanti negli organici per promozione o per riduzione
negli organici stessi sono rimpatriati.
Dei riflessi derivanti o dal prossimo raggiungimento dei

limiti di età o dalla promozione dovrà tenersi conto nella con-
cessione delle rafferme.
Il periodo massimo di permanenza in colonia è di sei anni.

Tuttavia, in casi eccezionali, nell'interesse del servizio, può
essere concessa dal Ministero della guerra, su proposta di
quello delle colonie, un'ulteriore permanenza di durata infe-
riore ad un anno.
Quando la maggior permanenza in colonia è motivata da

necessità relative a cessione di consegna, essa non potrà pro-
trarsi oltre i 60 giorni dalla data di arrivo in colonia dell'uf-
ficiale subentrante.
In caso di dichiarazione dello stato di guerra o di pericolo

giubblico, o di importanti operazioni in corso o di speciale
situazione politico-militare, gli ufficiali potranno essere trat-
tenuti senza vincolo di ferma anche dopo compiuto il periodo
massimo di permanenza consentito.
2 in facoltà del 31inistero della guerra di rescindere la

ferma oppure di prevenire il Alinistero delle colonie a non

concedere la rafferma, a quegli ufficiali che, per esigenze di
servizio, ritenga debbano essere rimpatriati definitivamente.

Gli ufficiali in servizio nel Regio corpo hanno diritto, a
carico del bilancio della colonia :

a) allo stipendio d'organico ed agli altri assegni di carat-
tere generale e personale, dal giorno in cui prendono imbarco
per recarsi.in colonia;

b) ad una indennità coloniale pari allo stipendio- nella
misura in vigore al 15 aprile 1934 - aumentato di un quarto
e ridotto del 12 ojo a norma del R decreto-legge 14 aprile 1934,
n 561, dal giorno dello sbarco in colonia. ,

Per il comandante del Regio corpo di truppe colonigli l'in-
dennità coloniale - determinata con le stesse norme - è in-
sieme a quella di rapresentanza attribuita col decreto di
nomina a tale carica;

c) alle indennità eventuali che possono loro spettare e

di cui alPart. 11.
'

Lo stipendio ed ogni altro assegno compresa Pindennità
coloniale, cessano di far carico al bilancio della colonia nel
caso di trasferimento in altra colonia dal giorno delPimbarco;
o, nel caso di rimpatrio, dalla data di decorrenza del prov-
vedimento di rimpatrio.

Art. 6.

Gli ufficiali soggetti a ritenute in base alle norme vigenti
nel Regno per addebiti loro fatti dall'Amministrazione mili-
tare coloniale, sono inoltre sottoposti, a sconto debito, alla
ritenuta di un quinto dell'indennità coloniale, ferme restando,
anche nei riguardi di detta indennità, le disposizioni conte-
nute nell'art. 141 delPordinamento amministrativo-contabile

per l'Eritrea e la Somalia per le ritenute dipendenti da inde-
biti pagamenti di rate di stipendi e di altri assegni fissi per-
sonali.

Art 7.

Il trattamento degli ufficiali in servizio civile (servizi tec-
nici, sanitario e veterinario) è quello dovuto ai pari grado nel
Regio corpo.
Ad essi sono aplicabili tutte le norme riguardanti gli uffi.

ciali del Regio corpo.
Gli assegni loro dovuti fanno carico sulla parte civile del

bilancio.
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Art. 8.

Gli ufficiali comandati a frequentare corsi speciali di in-
tegrazione professionale o di altro genere che non possano
essere rimandati al compimento della ferma o della raferma
c'oloniale, interrompono, sino al termine del corso, il ser-

wizio coloniale e dalla data dello sbarco in Italia cessano di

percepire gli assegni coloniali a carico della colonia di ap-
partenenza, venendo loro corrisposti, a carico dell'Ammini-
strazione della guerra e fino al giorno del reimbarco, gli
assegni metropolitani.
Le spese di viaggio per mare, di andata e ritorno, vanno

à carico del bilancio coloniale, mentre quelle di viaggio e di

missione in Italia, sono conteggiate a carico del Ministero

ella guerra.
E in facoltà del Governatore di decidere se gli ufficiali,

in relazione alle esigenze del servizio, debbano o non essere
sostituiti.
In caso afermativo il Governatore ha facoltà di rimpa-

triarli definitivamente dalla data dello sbarco in Italia o da

quella in cui si compie il periodo di licenza coloniale con-

cessa ; la cessazione dal servizio coloniale è considerata come

dipendente da ragioni di servizio, agli effetti dell'eventuale
restituzione di parte dell'indennità di equipaggiamento di
cui all'art. 10 del presente ordinamento.
Gli ufficiali comandati in Italia per esami di carattere

professionale che non sia possibile mandare al termine

della ferma o della rafferma continuano a percepire Pinden-
nità coloniale durante il periodo di assenza dalla colonia
Essi vengono considerati in missione dalla data di convo-

c;tzione delle commissioni per gli esami, fino al giorno in
cui sono lasciati in libertà, e nei giorni di viaggio di andata
e ritorno nel territorio del Regno compresa la sosta obbli-

gatoria nel porto d'imbarco. Le spese di viaggio sono a ca-

rico dell'Amministrazione coloniale.
Se sono prossimi al compimento del periodo di servizio

necessario per ottenere una licenza ordinaria coloniale, questa
può dal Governatore essere concessa in tale occasione, con
decorrenza, però, dal giorno in cui hanno termine gli esami.
In tal caso il viaggio di ritorno sino al porto d'imbarco è a
carico dell'ufficiale.

Art. 9.

Quando l'ufficiale rimpatria con diritto a licenza, gli as-
segni spettanti per la durata di essa, giusta quanto dispone
il presente ordinamento, continuano ad essere a carico del

bilancio coloniale.
Se rimpatria senza diritto a licenza coloniale, gli è dovuta

l'indennità coloniale sino a tutto il giorno di sbarco nel

Itegno.

Art. 10.

In conseguenza del trasferimento nel Regio corpo spetta
all'ufficiale una indennità di equipaggiamento, pagabile una
volta tanto, nella misura seguente :

. a) L. 3500 al comandante del Regio corpo;
b) L. 2500 ai colonnelli ;
c) L. 2000 ai tenenti colonnelli, maggiori, primi capitani

e capitani che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 182
della legge 7 giugno 1934, n. 899;

d) L. 1500 agli altri capitani, ai tenenti ed ai sottote-
menti.
L'indennità di equipaggiamento è pagabile dal corpo al

quale è effettivo l'ufficiale, per conto del bilancio della So-

malia, in seguito a dichiarazione di idoneità al servizio in

colonia rilasciata dal collegio medico e dopo i provvedimenti
di cui al comma 2° dell'art 2 del presente ordinamento.

L'ufficiale che, dopo aver percepito l'indennità di equipag-
giamento, non debba più partire per ragioni dipendenti dal-
l'Amministrazione, non è tenuto a restituirla.
Ne restituisce metà se rimpatria in seguito a domanda o

per motivi disciplinari prima che abbia compiuto un anno di
servizio nel Regio corpo.
L'indennità di equipaggiamento è restituita per intero

dall'ufficiale che non parte per ragioni indipendenti; dalPAm-
ministrazione. .

L'ufficiale non ha diritto a indennità di equipaggiamento
in caso di trasferimento in Somalia da un'altra colonia.
Gli ufficiali promossi che continuino a prestare servizio

nel Regio corpo hanno diritto alla differenza di indennità
di equipaggiamento fra quella del grado nuovo e quella già
percepita. Analoga norma si applica ai capitani ai quali
venga conferita la qualifica di primo capitano o concesso il
trattamento economico di cui all'art. 182 della legge 7 giu-
gno 1934, n. 899.

Art. 11.

Agli uficiali del Regio corpo possono competere, le se-

guenti indennità:
a) indennità di disagiata residenza;
b) indennità per spese di rappresentanza;
c) indennità per conoscenza delle lingue locali;
d) indennità di missione;
e) indennità di carica;
f) indennità quadrupedi;
g) indennità per risarcimento bagagli perduti;
A) indennità perdita quadrupedi e bardature;
i) indennità di operazioni;
l) indennità di mareia;

Art. 12.

L'indennità di disagiata residenza è fissata con decreto del
Governatore in conformità dell'art. 1 del decreto intermini-
steriale 3 giugno 1924.
La corresponsione della detta indennità è regolata dalle

seguenti norm€:
a) l'ufficiale che da una località disagiata si reca, con

diritto all'indennità di missione o di marcia o di operazioni,
in un'altra località sia o non disagiata, conserva pei soli
primi dieci giorni la indennità di disagiata residenza goduta
nell'ordinaria residenza;

b) l'ufficiale che senza diritto all'indennità di missione,
di marcia o di operazioni si reca da una località disagiata in
altra località sia o non disagiata, conserva pèi soli primi
dieci giorni l'indennità di disagiata residenza dovutagli nella
vecchia residenza e successivamente percepisce quella del
luogo ove, anche precariamente, si è trasfetito;

c) l'ufficiale che da una località non disagiata si reca,
con diritto all'indennità di missione o di marcia o di ope-
razioni, in altre località disagiata, non acquista diritto al-
l'indennità di disagiata residenza se non quando cessi per
lui il diritto alla indennità di missione, di marcia o di ope-

razioni;

d) l'ufficiale che da una località non disagiata si reca
precariamente in servizio, senza diritto all'indennità di mis-
sione o di marcia o di operazoni, in località disagiata, perce-
pisce l'indennità di disagiata residenza del luogo a decorrere
dal giorno in cui è giunto nella località disagiata.

Art. 13.

L'indennità per spese di rappresentanza, in misura non

superiore alle L. 6000 annue, è attribuita con decreto del Go-
vernatore, in conformità dell'art. 2 del decreto interministe-
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riale 3 giugno 1921, agli ufficiali che, per la speciale natura
del loro ufficio, abl>iano obblighi riconosciuti di rappresen-
tanza del Governo coloniale.
All'ufficiale incaricato di reggere un comando o ufficio per

il quale sia stabilita l'indennità di rappresent•anza spetta, per
il periodo della reggenza, la differenza fra tale indennità e

quella di cui eventualmente egli sia fornito, qualora si tratti
di reggenza di comando od ufficio di cui manchi il titolare;
e la metà di tale differenza qualora il titolare sia per qual-
siasi motivo assente.
L'indennità di rappresentanza spetta integralmente al co-

mandante del Regio corpo anche durante la temporanea as.
senza dalla colonia.

Art. 14.

L'indennità per la conoscenza delle lingue locali è dovuta
agli ufficiali che diano prova di aver conoscenza di una delle
lingue locali della colonia in modo da poterla correntemente
parlare
Tale illdennità viene concessa con decreto del Governatore

nella misura di L. 1000 annue. 2 elevata a L. 2000 nel caso
di piena conoscenza parlata e scritta della lingua stessa.

Art. 15.

Per le missioni compiute dall'ufficiale nell'ambito della
colonia, si applicano le norme vigenti per le missioni degli
ufficiali nel Regno, ma la misura delfindennità è ridotta
alla metà la riduzione non ha luogo quando si tratti di mis
sione nei principali centri urbani da determinarsi con decret.o
del Governatore.
Per le missioni compiute in località remote ed in eccezio-

nali condizioni sarà proveduto, di volta in volta, con decreto
del Governat.ore.
Per le missioni dalla colonia nel Regno l'ufficiale ha di

ritto al rimborso delle spese di viaggio, ai termini delle
disposizioni vigenti, ed alla indennità di soggiorno dalla
data di sbarco fino a quella d'imbarco, nella miisurar stabi
lita nel Regno.
Il trattamento per le eventuali missioni all'estero o per

quelle dalla colonia ad un'altra è stabilito con provvedia:ento
ministeriale, di concerto col Alinistro per le finanze,
Per i servizi di presidio compete il trattamento fissato dal

decreto interministeriale 18 gennaio 1927.

Art. 16.

L'indennità di carica è dovuta nella seguente misura:
a) L 800 annue al comandante della divisione CO. RR.

ed ai comandanti titolari dei .battaglioni indigeni;
b) L. 600 annue ai comandanti delle compagnie OO. RR.,

al comandanti titolari delle compagnie e batterie indigene;
c) L. 450 annue ai subalterni dei CC. RIt. ed ai subal-

terni in servizio presso i reparti indigeni.
Essa compete dal giorno in cui l'ufficiale assume effetti-

Tamente il comando per il quale è dovuta e cessa dal giorno
in cui effettivamente lo lascia.

Art. 17.

L'indennità quadrupedi compete nella misura seguente:
a) per gli ulticiali che secondo le tabelle organiche del

Regio corpo debbono avere due quadrupedi:
se provvisti di due quadrupedi di proprietà ricono

sciuti di servizio L. 1.200 ;

se provvisti di un quadrupede di proprietà inscritto
regolarmente sul registro dei quadrupedi riconosciuti di
servizio o di uno di servizio L. 1.000 ;

se provvisti di un solo quadrupede di proprietà in-
scritto come sopra L. 800 ;

se provvisti di un solo quadrupede di servizio L. 400;
b) per gli utilciali che secondo le tabelle organiche del

Regio corpo devono avere un solo quadrupede:
se provvisti di un quadrupede di proprtetà ricono-

sciuto di servizio L. 800 ;
se provvisti di un quadrupede di servizio L. 400.

In ogni caso l'indennità quadrupedi è corrisposta con le
norme del Regno.
Gli uinciali che in colonia secondo le tabelle organiche

hanno diritto a due quadrupedi possono ottenere che uno

dei due quadrupedi sia di servizio.
Al numero dei quadrupedi di proprietà corrisponde il

numero delle razioni di foraggio dovute, subordinatamente,
però, al possesso di essi ed alla loro inscrizione nel registro
dei quadrupedi riconosciuti di servizio.

Art. 18.

Non è concesso all'ufficiale trasferito nel Itegio corpo di
portare in colonia i quadrupedi di proprietà e di carica di
cui fosse provvisto in base alle norme nel Regno.
L'ufficiale che in colonia ha diritto 41 quadrupede deve

provvedersene sul posto con acquisto dal commercio, o, in
via eccezionale, secondo le norme da emanarsi dal comando
del llegio corpo, dalla Amministrazione militare coloniale.
Per tale acquisto e per provvedersi anche della bardatura

ha facoltà di chiedere un'anticipazione che può essergh con·
cessa nella misura massima di lire 1.500 per ogni quadru.
pede e per una volta sola durante il periodo della perma.
nenza in colonia.

L'ammortamento ell'anticipazione avuta ò fatto in rate
mensili ,uguali, entro la durata del vincolo di ferma o di
rafferma che l'ufliciale deve ancora percorrere alla data defi-
nitiva di accettazione del quadrupede.
I quadrupedi acquistati dall'Amministrazione militare co.

loniale non possono essere venduti al commercio, ma devono
essere restituiti all'Amministrazione medesima o ceduti ad
nfficiali del Regio corpo che ne abbiano diritto, secondo :e
norme dette al secondo comma, all'atto del rimpatrio o della
cessazione dalla posizione clie dà diritto a razioni di forag-
gio, semprechè, i quadrupedi siano riconosciuti idonei al
serv1z10.

I quadrupedi acquistati dal commercio e riconosciuti ido-
nei al servizio passano di assointa proprietà e possono es-

sere venduti al commercio o ceduti ad altro uniciale solo

quando sia stata restituita per intero l'anticipazione avuta;
quelli divenuti di proprietà nelle circostanze di cui sopra
possono essere ceduti dall'ufficiale o dai suoi eredi all'Am-
ministrazione militare coloniale.

L'esportazione dalla colonia dei quadrupedi di proprietà
degli ufficiali è sottoposta alle disposizioni generali vigenti
in colonia.
Nel caso in cui essa sia consentita, le spese sono a carico

dell'nfRciale.
Per l'accettazione dei quadrnpedi acquistati dal commer-

cio, per la loro restituzione o cessione all'Amministrazione
militare coloniale, per l'inizio e la cessazione del diritto
alPindennitA quadrupedi ed alle razioni foraggio valgono le
norme del Regno.
Per l'assegnazione e la restituzione dei quadrupedi di ser-

vizio valgono, in quanto applicabili, norme analoghe a quelle
previste nel Regno per i quadrupedi di carica.
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Art. 19.

In caso di perdita di un quadrupede di proprietà per
causa comprovata di servizio o in caso di accertata epide-
mia, ò dovuta all'ufliciale una indennità a titolo di risarci-
mento del danno sofferto, sulla base del prezzo originario di
stima attribuito al quadrupede dalla commissione di accet-
tazione, diminuito di un dodicesimo per ogni anno di ser-
vizio prestato, ma nel limite non superiore a lire 1500.
Per le bardature di proprietà perdute per eventi di ser-

vizio o per cause di forza maggiore, debitamente controllati,
ò corrisposto un indennizzo nella misura massima di L. 650
per ogni bardatura, ma non oltre il numero dei quadrupedi
previsti dalle tabelle organiche.

Art. 20.

Agli ufficiali che perdano il bagaglio per eventi di guerra
o circostanze di servizio comandato, spetta 11 risarcimento
del danno commisurato al valore delle cose perdute, nel li-
mite massimo del doppio della indennità di equipaggiamento
a ciascuno spettante. Tale limite massimo s'intende raddop-
piato quando la perdita si verifichi in seguito ad abbandono
del presidio nel quale l'ufliciale che ha subito il danno debba
essere considerato come in stabile residenza ordinaria.

Art. 21.

Agli ulliciali facenti parte di reparti o colonne mobili

impiegati in operazioni di guerra ed in operazioni militari
di grande polizia coloniale, è dovuta l'indennità di opera-
zioni -nella misura dell'indennità di marcia corrisposta nel
Regno.
E' però in facoltà del Governatare di ridurre tale inden-

nità sino alla metà in relazione al carattere dell'operazione
di guerra o di polizia coloniale.
Secondo le circostanze e le difRcoltà con le quali può es-

sere fatto il vettovagliamento delle mense ulliciali, il Gover-
natore può disporre che, oltre l'indennità di cui sopra,

venga distribuita, esclusivamente in natura, e mai con ef-
fetto retroattivo, la razione di viveri stabilita per la truppa
nazionale.
L'indennità di operazioni stesse è cumulabile con quella

di disagiata residenza per coloro che già ne sono provvisti,
con le norme di cui alla lettera a) dell'art. 12 del presente
ordinamento.
Nelle circostanze in cui nel Regno è dovuta l'indennità di

marcia essa è corrisposta con le stesse norme in colonia.

Art. 22.

Agli ufficiali che si rechino per servizio a bordo di piro-
scati in rada, spetta un'indennità da stabilirsi con provvedi-
mento del Governatore, a norma dell'art. 6 del decreto inter-
ministeriale 18 gennaio 1927 relativo ai servizi di presidio
nelle colonie.

Art. 23.

Agli ufficiali che per ragioni di servizio abbiano neces-

sità riconosciute di alloggiare presso uffici, comandi e ser-

vizi compete l'alloggio gratuito ed il relativo arredamento

ûa regolarsi con le norme dell'art. 6 del decreto intermini-

steriale 3 giugno 1924.

Con decreto del Governatore saranno designati gli ufficiali
che per le anzidette ragioni abbiano quindi diritto all'al-

loggio gratuito.
Gli altri ufficiali possono ottenere in locazione, contro il

pagamento di un canone annuo, alloggi di proprietà dema-

niali esuberanti, con le norme generali che dal Governatore
saranno stabilite con un decreto per la locazione degli al-
loggi demaniali a funzionari civili e militari.
Parimenti, con decreto del Gevernatore, saranno stabilite

le serie di mobilio per l'arredamento degli alloggi non consi-
derati di servizio e le relative condizioni di locazione, in
conformità delle disposizioni del R. decreto 22 dicembre 1930,
n. 1926, modificato con R. decreto 18 aprile 1934, n. 855.

Art. 24.

Il rimborso delle spese di viaggio e di trasferta di cui alle
disposizioni vigenti è dovuto:

a) nei viaggi di trasferimento in colonia, dalla sede per-
manente di servizio in Italia alla sede di servizio in colonia;

b) nei viaggi di rimpatrio, dalla sede di servizio in co-
Ionia, alla sede di servizio in Italia, e, per gli ninciali che
cessano dal servizio permanente effettivo, sino al comune
eletto per domicilio.
All'ufficiale trasferito in colonia ò fatto divieto di traspor.

rare il proprio mobilio a carico dell'Amministrazione colo.
niale; egli però ha diritto al rimborso delle spese sostenute
pel trasporto in colonm di altre masserizie nel quantitativo
massimo di venti quintali, nonchè, se il trasferimento è stato
disposto di autorità e l'ufficiale abbia famiglia, anche al rim-
borso delle spese sostenute pel trasporto del proprio mobilio,
dalla sede di servizio ad altra prescelta nel Regno, nel limite
massimo di venti quintali, ovvero al rimborso delle spese di
magazzinaggio debitamente comprovate e riferite all'indicato
limite di peso dei mobili, entro l'importo massimo di lire 80
mensili.
L'ufficiale destinato in colonia che lascia la famiglia in

Italia -- abbia, o non, ottenuto l'autorizzazione di farsi se-
guire da essa - ha diritto alla tabella di tramutamento
- con le eccezioni e limitazioni stabilite dal precedente ca-

poverso per quanto riguarda il mobilio - dalla sede di ser-
vizio alla sede prescelta nel Regno per la dimora della me-

desima. L'ufficiale che avendo fruito di tale trattamento, si
fa poi raggiungere in colonia dalla famiglia, essendo auto-
rizzato e sempre che ciò avvenga nei limiti di tempo consen-
titi, percepisce la differenza fra la nuova tabella di tramuta-
mento e la precedente, esclusi da questa i rimborsi di spese
relative ai mobili, se trasportati - sempre secondo le norme
di cui sopra - nella località prescelta ne) Regno.
All'atto del rimpatrio definitivo è dovuto alfuinciale il

rimborso delle spese effettivamente sostenute pel trasporto
del bagaglio e delle masserizie, nel limite di peso indicato,
dalla sede di servizio in colonia a quella di destinazione nel
Regno o, per coloro che cessano dal servizio, al domicilio
eletto. Ove però all'atto del rimpatrio l'ufficiale non abbia
ancora ricevuto comunicazione della nuova destinazione nel

Regno, tale rimborso sarà dovuto pel trasporto dalla sede
di servizio in colonia al comune ove ha dichiarato di fruire
della licenza e da questo alla nuova sede di servizio, seguen-
do la via più breve.
L'ufficiale con famiglia poi trasferito in colonia d'autorità

ha anche diritto, all'atto del rimpatrio, al rimborso delle

spese di trasporto del mobilio dal luogo in cui fu lasciato nel
Regno alla nuova sede di servizio o al domicilio eletto per
coloro clie cessano dal servizio.

L'ufficiale che, in colonia, ha diritto all'alloggio gratuito
con mobilio, anche se trasferito a, domanda, può traspor-
tare, dalla sede di servizio ad altra prescelta nel Regno, a
carico dell'Amministrazione, il proprio mobilio - nel limite

di senti quintali - nonchò le masserizie per la differenza
fra il peso di altri venti quintali e quello portato in colonia.
All'atto del rimpatrio, ha diritto al rimborso delle spese di
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trasporto del mobilio e delle masserizie dalla sede prescelta
nel Itegno a quella di servizio o al domicilio eletto, in caso

di cessazione dal servizio.
11 periodo di tempo di due anni entro il quale, giusta le

norme vigenti nel Regno possono essere compiuti i trasporti
delle famiglie, delle masserizie e - nei casi in cui sono
consentiti fra località del Regno - quelli del mobilio, de-
corre dalla data in cui è stata partecipata all'ufficiale la

autorizzazione del Governatore di condurre la famiglia in
colonia.

Il trattamento di cui al presente articolo e esteso, in quan-
to applicabile, all'uinciale e rispettive persone di famiglia,
sempre che siano state autorizzate a seguire od a raggiun-
gere il capo di famigFa, nel caso in cui egli sia trasferito
in Somalia da altra colonia, in continuazione di ferma o di

ratterma. Tale trasferimento va considerato sempre come

avvenuto d'autorità, ma per quanto riguarda il viaggio di
rimpatrio deve tenersi conto, agli effetti del trattamento, se
l'interessato fu destinato d'autorità o a domanda nella co-

lonia di provenienza.
Nei viaggi per recarsi in licenza ordinaria coloniale l'ut-

ficiale ha diritto, per sè e per le persone di famiglia, al
rimborso delle spese di viaggio dalla residenza m colonia al

porto di sbarco nel Regno e viceversa, e conserva, durante
la licenza stessa, gli assegni di cui gode in colonia, tranne
quelli per i quali sia diversamente stabilito.
Se prima della scadenza della licenza coloniale di rimpa-

trio l'ufficiale è fatto rientrare, per particolari esigenze di
servizio, nei quadri metropolitani, l'aliquota di licenza non

goduta s'intende concessa al soli effetti amministrativi. In
tal caso è a carico dell'Amministrazione coloniale la sola
differenza tra gli assegni coloniali e quelli metropolitani.
L'ufficiale che rientra in colonia dalla licenza ha facoltà

di iniziare il viaggio per mare da un porto a sud di quello
di sbarco. In questo caso egli ha diritto al rimborso delle

spese di trasporto per ferrovia riferite alla distanza fra i
due porti ed alla classe spettantegli ed al rimborso di quelle
relative al viaggio per mare effettivamente compiuto.
Le spese di viaggio sono rimborsate una sola volta quando

si consente all'ufficiale il frazionamento della licenza ordi-
naria.

Nei casi di concessione di licenza straordinaria per motivi
di privato interesse o di malattia non dipendente da causa

di servizio il viaggio è a carico dell'ufficiale. E' tutto a

carico del bilanci'o coloniale quando sia concessa per motivi
di salute dipendenti dal servizio coloniale.
Nelle licenze straordinarie si applicano, per quanto ri-

guarda lo stipendio e gli altri assegni di carattere generale
e personale di cui alla lettera a) dell'art. 5, le norme vigenti
nel Regno.
L'indennità coloniale e le altre indenuità dovute pel ser-

vizio in colonia, tranne quelle per le quali sia diversamente
stabilito, cessano dalla data d'imbarco nelle licenze straor-
dinarie. per motivi di privato interesse o per malattia non

dipendente da causa di servizio e sono conservate, invece,
all'ufficiale per tutta la durata delle licenze straordirlarie

per motivi di salute dipendenti da cause di servizio.
E' a carico del bilancio della Somalia il viaggio dell'ufD-

ciale che, appartenente ad altro Regio corpo di truppe colo-
niali, raggiunga in Somalia (al termine della licenza conces-
sagli dalla colonia di appartenenza o nel corso di essa) il
proprio reparto organico ivi temporaneamente trasferito.
Cost pure sono a carico del bilancio della Somalin i viaggi di
andata e ritorno nonchò gli assegni di licenza nel caso che
tale ufficiale partito dalla Somalia vi faccia ritorno allo
scadere dellá Iicenza. E' a carico della colonia di apparte-
nenza il viaggio di andata nel caso che I ufficiale, al termine

della licenza concessagli mentre prestava servizio nella co

lonia di temporanea destinazione, faccia ritorno alla propria
colonia.
Così pure e a carico del bilancio della colonia il viaggio per

mare (.vitto compreso) dell'ufficiale che, facente parte .11

comandi, reparti e servizi organici del Regio esercito tentpo-
taneamente impiegati in Somalia, venga inviato in licenza.

Art. 25.

Agli ufficiali appartenenti ad altri Regi corpi di truppe
delle colonie italiane comandati temporaneamente con re-

parti organici in Somalia, spetta, dalla data in cui s'im,
barcano, l'indennità coloniale prevista dal presente ording
mento per gli ufficiali appartenenti al Regio corpo truppp
coloniali della Somalia.
Conservano l'indennitA quadrupedi e l'indennità per la

conoscenza delle lingue locali della colonia d'appartenenzg
e, ove non godano già di quest'ultima indennità, possono
acquistare il diritto di percepire quella per la conoscenza

delle lingue locali della Somalia.
L'indennità di disagiata residenza e l'alloggio sono rego,

lati con le norme vigenti in Somalia. Qualora detti uinciali
per la loro speciale posizione di servizio in Somalia venis
sero ad avere diritto ad indennità di rappresentanza questa
è corrisposta con le norme vigenti in Somalia. Ad ogni modo
non è dovuta l'indennità di rappresentanza loro assegnata
nella colonia di appartenenza.

Art. 26.

Agli ufBciali che fanno parte dei comandi, reparti e ser-
vizi organici del Regio esercito temporaneamente impiegati
per il presidio e la sicurezza della Somalia Italiana in più dei
comandi, reparti e servizi previsti dall'organico coloniale,
per contingenti ragioni di mobilitazione e di sicurezza del
territorio della colonia, è dovuta la stessa indennità di equi-
paggiamento prevista per gli ufficiali del Itegio corpo. Tale
indennità è pagabile per metà all'atto della destinazione,
per l'altra metà al compimento di un anno di permanenza
in colonia.
Per il risarcimento dei danni in caso di perdita del baga-

glio o della selleria, si applicano le norme di cui agli arti-
coli 19 e 20.

Licenee.

Art. 27.

La licenza ordinaria coloniale per gli ufficiali del Itegio
corpo è triennale di giorni 180 ed è concessa al termine del
terzo anno di permanenza in colonia; però, quando lo ri-
chiedano °esigenze di servizio, il turno delle licenze può co-

minciare quattro mesi prima dello scadere del periodo sud-
detto.
La licenza spettante prima del definitivo rimpatrio e con,

cessa, semprechè lo consentano ragioni di servizio, in modo
che lo scadere della licenza coincida, possibilmente, col ter-
mine della ferma o rafferma coloniale.
Per gli ufficiali che rimpatriano dopo la railerina biennale

la seconda licenza ordinaria coloniale è di giorni 120.
La licenza, ha, in ogni caso, inizio dal giorno successivo

a quello dello sbarco nel llegno.
Agli effetti delle licenze ordinarie successive niin prima
il periodo trascorso in licenza ordinaria si calcola come ser.

VIZIO.
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In'caso di rimpatrio per ragioni indipendenti dalla volon-
ta dell'ufficiale prima del trentesimo onese di ferma o prima
del ventesimo onese di rafferma biennale può essere concessa

un'aliquota di licenza proporzionale al servizio prestato in
colonia. La frazione di mese superiore ai quindici giorni é
calcolata come mese intero. In ogni caso, però, non è con-
cessa alcuna frazione di licenza ordinaria coloniale per un
periodo di permanenza in colonia inferiore ad un anno, sus-
seguente alla data di trasferimento nella medesima o alla
sendenza della licenza ordinaria coloniale precedentemente
fruita.
Non è concessa alcuna licenza ordinaria coloniale in caso

11 rimpatrio d'autorità per motivi disciplinari.
All'ufliciale che non può recarsi in licenza nei termini di

támpo indicati nel primo comma, per motivi di servizio che
dobbono risultare da determinazione del Comando truppe,
þúò essere concessa la licenza entro l'anno seguente e non

oltre, senza pregiudizio del suo titolo alla concessione della
£uccessiva licenza per il già iniziato nuovo periodo di per-
Inanenza in colonia.
o E' consentito il cumulo delle licenze e dei residui di esse,
golo in caso che l'ufficiale non sia stato inviato in licenza o
sia stato richiamato da quella che fruiva per accertate ra-
gioni di servizio derivanti da impiego in operazioni di guer-
fa o di grande polizia coloniale.

* Così pure sono cumulabili i giorni non fruiti nella prece-
dente licenza per effetto della partenza del piroscafo prima
della scadenza della licenza stessa. I giorni invece eventual-
mente fruiti in più saranno detratti dalla licenza succes-

siva.
In caso di rimpatrio dopo il termine massimo di appar-

tenenza al Regio corpo, previsto dall'art. 4, può essere con-
eessa Paliquota di licenza per il servizio prestato successi-
Yamente al predetto sesto anno di permanenza in colonia;
tale aliquota è cumulabile con la licenza triennale non fruita
per motivi di servizio risultanti da determinazione del Co-
mando delle truppe.
Per comprovati motivi di salute o di famiglia può essere

consentito il frazionamento della licenza ordinaria. In tal ¡
caso i giorni di viaggio sono calcolati una sola volta nella i

determinazione del periodo complessivo di licenza.
Pure per i detti motivi può essere concessa Pintera licenza

ordinaria coloniale prima del teranine stabilito dal primo
comma, purchè Pufficiale abbia compiuto almeno la anetà
della ferma o della rafferma.
L'afficiale inviato in licenza anticipata per motivi di sa-

lute qualunque ne sia la causa, è sottoposto a visita medico-
collegiale allo scadere della licenza concessagli e, se non

riconosciuto idoneo al servizio coloniale, è rimpatriato con

diritto alla frazione di licenza. eventualmente ancora spet-
tantegli a senso del presente articolo.
Per le licenze agli ufficiali che, collocati in aspettativa di

autorità o a domanda, cessano di appartenere al Regio cor-
po dalla data di collocamento in tale posizione, anche se per
ragioni di servizio si protragga la loro permanenza in colo-
nia, provvederà caso per caso il Ministero delle colonie, re-
golando la concessione secondo le disposizioni dei precedenti
capovers1.
Per le licenze agli ufficiali appartenenti ad altri Regi

corpi di truppe coloniali, comandati temporaneamente con
reparti organici in Somalia, valgono le norme Vigenti nella
colonia di appartenenza. Però .la durata della licenza per il
periodo trascorso in Somalia viene computata nella misura
fissata per questa colonia.
Il porto di sbarco è quello più vicino al luogo ove l'um-

ciale fruisce della licenza ordinaria. Quando però la conces-
sione di questa coincide col definitivo rimpatrio, il porto
di sbarco è quello di Napoli.

Art. 28.

Agli ufficiali che hanno già fruito di licenza ordinaria
coloniale, o che non sono in condizioni di poter fruire di
tale licenza, può essere concessa, ad incondizionato giudizio
del Governatore e compatibilmente con le esigenze del ser-
vizio, quella straordinaria per gravi motivi debitamente pro-
Vati. Essa non potrà eccedere la durata di un mese. Però
per le analattie contratte in colonia per ragioni di servizio
debitamente accertate, la licenza straordinaria potrà rag-
giungere il limite massimo di tre mesi.
La licenza straordinaria, tranne se concessa per motivi

di salute dipendenti dal servizio prestato in colonia, non
viene computata agli effetti degli obblighi del servizio colo-
niale.

Parimenti, il tempo trascorso nella licenza stessa, sempre
per motivi estranei al servizio coloniale, non è considerato
utile ai fini della determinazione del periodo necessario per
aver titolo alla licenza ordinaria coloniale.
L'ufficiale al quale sia stata concessa una licenza straor-

dinaria per motivi di salute qualunque ne sia la causa,
e allo scadere di essa non sia riconosciuto da un collegio
medico in condizioni di poter continuare il servizio nella
colonia, si considera definitivamente rimpatriato dalla data
in cui scade la licenza.
Nelle licenze straordinarie concesse per ragioni di salute

dipendenti da cause di servizio coloniale si applicano le
norme, circa il porto di sbarco nell'andata e nel ritorno,
vigenti per la licenza ordinaria.
Nella durata della licenza straordinaria non è compreso
il tempo occorrente per i viaggi di andata e ritorno.

Art. 29.

Gli ufficiali eventualmente trasferiti da un Regio corpo
di truppe coloniali ad un altro in cui la licenza ordinaria
sia di diversa durata, fruiscono cumulativamente delle ali-
quote di licenza maturate in ciascuna colonia. Per ogni ali-
quota il trattamento economico è lo stesso stabilito per la
colonia cui si riferisce, a carico, però, del bilancio della
colonia che invia in licenza gli umciali.

Art. 30.

Nelle licenze agli umciali che fanno parte di comandi,
reparti e servizi organici del Regio esercito temporanea-
mente impiegati in Somalia per contingenti ragioni di mobi-
litazione o di sicurezza del territorio della colonia, si se-
guono per la misura, le modalità ed il trattamento, le dispo-
sizioni previste dal presente ordinamento per gli ufficiali del
Regio corpo qualora la permanenza superi i 20 mesi; al di-
sotto dei 20 anesi di permanenza, si applica il trattamento
normale del Regno.

OAPO II.

SOTTUFFICIALI 10 MILITARI DI TRUPPA NAZIONALI.

Reclutamento e destinazioni.

Art. 31.

I sottufficiali delle armi, corpi e specialità occorrenti per
il Regio corpo truppe coloniali della Somalia si traggono:

a) dai sottufficiali alle armi nel Regio esercito che chie-
dano di essere ammessi nel Regio corpo;

b) dai sottufficiali alle armi nel Regio esercito che siano
destinati, in caso di bisogno, d'autorità nel Regio corpo.
I militari di truppa italiani delle armi, corpi e specialità

occorrenti per il Regio corpo truppe coloniali della Somalia
si traggono:
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1° dai militari di truppa alle armi nel Tiegio esercito
che chiedano di essere ammessi nel Regio corpo:
? dai militari di truppa alle armi nel Regio esercito

che siano destinati, in caso di bisogno, d'autorità nel Regio
corpo;

3° dai militari di truppa in congedo del Regio esercito,
della Regia marina (previo nulla osta deJ competente Mini-
stero), della Regia aeronautica (limitatamente al personale
di governo e di manovra) e della Regia gua,rdia di tinanza,
che chiedano di essere ammessi in servizio nel Regio corpo
ed abbiano i requisiti per la riammissione nel Reg'io esercito;

4° dai cittadini italiani residenti in Somalia che debbano

soddisfare agli obblighi di servizio nel Regio esercito.
I sottufficiali e militari di truppa destinati a domanda

debbono obbligarsi a prestar servizio nel Regio corpo per
tre anni. I militari di truppa di cui al n. 1, se appartenenti
a co1mi allievi sottufficiali, debbono dichiarare di cessare da
tale qualità.
Dei sottufficiali e militari di truppa comandati d'auto-

rità ipossono essere trattenuti in Somalia, per un periodo di
massima non maggiore di due anni, i sottufficiali ed i raf-
fermati nel Regio esercito; sino al compimento degli obblighi
di servizio in corso gli altri.
Questi ultimi però non debbono appartenere a coloro che

posseggono i requisiti per invocare la riduzione di ferma, a
meno che non ne facciano espressa rinuncia scritta.

I militari di truippa di cui al n. 4 sono trattenuti in ser-

vizio sino al compimento degli obblighi di leva.
Per i sottufficiali ed i militari di truppa la decorrenza

degli obblighi di servizio coloniale ha inizio dalla data di

imbarco a Napoli e, per quelli che già trovansi in colonia,
o, che provenienti dall'estero si presentino direttamente al

Regio corpo in colonia, dalla data di arruolamento, di am-
missione o di riammissione nel Regio corpo.
Non possono di massima essere destinati in Somalia set-

tufficiali rimpatriati da meno di due anni da detta colonia

o da altra.
Art. 32.

Per entrare a far parte a domanda del Regio corpo oc-

corre:

a) non avere oltrepassato il 32° anno di età, se militare
di truppa, ed il 45° se sottufficiale;

b) risultare, in seguito a visita medico-militare, di sana
e robusta costituzione fisica con particolare attitudine a sop-
portare le fatiche militari nel clima 00loniale:

o) essere in possesso dei requisiti di condotta richiesti

per Tarruolamento nel Regio esercito;
I militari di truppa destinati a prestar servizio nel Regio

corpo truppe coloniali della Somalia Italiana in più di quelli
previsti dalle tabelle organiche, per contingenti ragioni di
mobilitazione o di sicurezza del territorio, ed i sottufficiali
destinati in colonia con incarico civile, ni sensi degli arti-
coli 3 e 5 del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 355, sono traw

sferiti nel Regio corpo stesso in soprannumero.
I sottufficiali, invece, destinati nel Regio corpo in più

di quelli previsti dalle tabelle organiche, per le predette
ragioni di mobilitazione o di sicurezza del territorio sono

considerati comandati e rimangono in forza effettiva ai corpi
del Regio esercito metropolitano.
Le modalitA per la destinazione d'autorità nel Regio corpo

truppe coloniali della Somalia Italiana dei sottufficiali e dei
militari di truppa in sePVizio in Patria, sono stabilite d'ac-

cordo fra i Ministeri della guerra e delle colonie.
Al sottufficiali (esclusi i maresclalli) ed al militari di trup.

pa sotto le armi in Italia che assumano la ferma coloniale,
spetta, ¡prima di prendere imbarco, una licenza precoloniale
di orni 10. Tale licenza è di giorni 20 per i marësciaNi.

Art. 33.

I sottufficiali ed i militari di truppa che fanno domanda
di trasferimento nel Regio corpo truppe coloniali della Bo-

malia debbono essere celibi o vedovi senza iprole. Ë fatta

eccezione per i marescialli e sergenti maggiori di tutte le

armi e corpi, pei maniscalchi raffermati o non, che possono.
essere ammogliati in conformità delle disposizioni vigenti nel
llegno.
La determinazione di assumere in servizio personale ammo-

gliato è comunque adottata dal Governo della colonia, inteso.
il comandante del Regio corpo, in seguito a quesito fatto caso
per caso dal comando deposito di truppe coloniali in Napoli
che, per le ammissioni e le riammissioni nel Regio corpo della
Somalia, funziona come per i Regi corpi dell'Eritrea e dell:e

Libia.
Il personale di cui sopra avente famiglia, può chiedere di

condurla in colonia; è in facoltà del Governatore, a suo insin
dacabile giudizio, di accogliere tale domanda in relazione aL

l'impiego del militare ed alle possibilità d'alloggio per la

famiglia. '

La permanenza in colonia di coloro che avendone diritto

contraggono matrimonio è subordinata, alle esigenze di ser-
V151O.

Art. 31.

AlPammissione nel Regioacorpo dei sottufficiali e militavil
di truppa sotto le armi e alla riammissione dei militari di

truppa in congedo residenti nel Regno od all'estero, prov-
vede il Ministero delle coloade previ accordi con quello. delk
guerra.
Il comandante del Regio corpo p.rovvede direttamente al-

Pammissione o riammissione nel Regio corpo dei. mintatt

di truppa sia sotto le armi, sia in congedo, residenti ia co-

Ionia
Art. 31

11 servizio militare prestato nel Regio. corpo. truppe.colo-
niali della Somalia è equiparaio a tutti gli offetti a quel-
lo prestato nel Regia esercito, ed è oggetto, di variazione
nei documenti matricolari.
Il militare collocato o ricollocato in congede dopo aver

compiuto gli obblighi di servizio volontariamente assunti,
gode della esenzione dalle due piime chiamate alle armi per
istruzione indette in Patria, dalla data del caugedamento.

Art. 36.

I militari di truppa volontari e quelli trasferiti d'auto-
rità sono incorporati nei wari reparti coloniali indipendente-
mente dalParma o corpo di provenienza.
Detti militari conservano .la nuova assegnazione anche

nei ruoli della forza in congedo.
In caso di rimpatrio prima del compimento della ferma

essi rientrano nelParma di provenienza.
I sottutliciali che alPatto della destinazione nel Regio

corpo come militari di truppa o successivamente alPatto

della promozione a sergente, furono assegnati ad arma o

corpo diversi da quelli di provenienza possono, su propo-
sta del comandante del Regio corpo, conservare, rientrando
nelPEsercito metropolitano, la nuova assegnazione. La deci.
sione spetta al Ministero della guerra.
I militari di truppa in congedo provenienti dalla Regia

marina e dalla Regia aeronautica sono assunti col grado
corrispondente a quello che rivestono nella rispettiva forza

armata in base alla tabella di equiparazione.
Quelli provenienti dalla Regia guardia, di finanza sono as-

sunti col grado di caiporal maggiore o di caporale soltanto

se tali gradi abbiano eventualmente conseguiti in prece-
denza nel Regio esercito, eda in cuo diverso, come soldati,
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Rafferma e rimpatri.

Art. 37.

I sottufficiali e militari di truppa che hanno assunto nel
Regio corpo la ferma coloniale possono contrarre, al compi-
mento della ferma iniziale, successive rafferme coloniali

annuali, entro i limiti di età e di servizio previsti per il Regio
esercito in Italia.
Le ratterme sono concesse, in seguito a domanda, dal co-

mandante del Regio corpo truppe coloniali della Somalia

Italiana.
Nella ferma o nella rafferma coloniale è computata la li-

cenza ordinaria coloniale. Non così quella straordinaria,
tranne se concessa per ragioni dipendenti dal servizio.
La permanenza continuativa nel Regic corpo non può

però superare gli otto anni pei sottuiliciali provenientà dagli
ammessi come militari di truppa nel Regio corpo stesso, e

di sei anni per queni ammessi come sottufBeiali.
Solamente in casi eccezionali, giustificati da compro-

vate necessitA di servizio, da valutarsi di volta in volta dal
comandante del Regio corpo, può essere proposta dal Go-
vernatore della colonia e dal Ministero delle colonie san-

zionata, una nlteriore proroga non superiore ad un anno,
ai termini sopra fissati.
E consentita la rescissione della forma o della rafferma

coloniale ai militari che ottengano di essere ammessi a fre

quentare i corsi allievi sottufficiali; la cessazione decorre
dalla data di sbarco nel Hegno ovvero dalla data in cui

scade la licenza che loro fosse stata concessa.

Art. 38.

Nel caso di stato di. guerra nel Regno, di pericolo pubblico
in colouia o se la speciale situazione politico-militare della
Romalia lo richieda, può essere sospeso il congedumento con
disposizione del Ministero delle colonie, di concerto, con

quello della guerra. In tal caso i sottufficiali ed i militari
di truppa nazionali sono trattenuti in servizio, seur.a vincoli
di ferma, pel tempo strettamente necessario.
Nel caso cbe la maggiore permanenza sia determinata da

esigenze coloniali ai neede vi wrú oanto il trat

tamento dei raffermati, limitatamente al periodo di mag-
giore permaneusa in colonia, oltre però l'intera durata della
ferma o rafferma coloniale.
Il premio di raiterma coloniale sarà dovuto in base alle

norme di cui all'art. 46 del presente ordinamento riguar-
danti il frazionamento del premio stesso.

- Art. 39.

I sottulliciali che durante la forma o la rafferma colo-

niale vengono chiamati all'esperimento per l'impiego civile,
continuano a far parte del Regio corpo sino a quando
siano nominati impiegati civili e comunque non oltre il com-
pimento della ferms o della rafferma in corso.
Unrante l'esperimento per l'impiego civile resta a carico

del bilancio coloniale solta.nto la differenza fra gli assegni
coloniali e quelli d'Italia, qualora l'esperimento si compia
in Italia.

Art. 40.

I sottufficiali e i militari di truppa che riportino condanne
penali sono prosciolti dalla ferma o rafferma in corso ed

inviati a scontarle negli stabilimenti penali militari d'Italia.
Se essi hanno ancora obblighi di ferma nel Regio eser-

cito, al loro mantenimento negli stabilimenti militari di

pena del Regno, provvede il bilancio del Ministero della

guerra.

Nel caso contrario le spese per il loro mantenimento du-

rante l'espiazione della pena e gli accessori di pena, nonchè
quelle di viaggio sino al domicilio eletto, alle quali provvedo
il comando dello stabilimento, sono a carico del bilancio co-
loniale.
I militari trasferiti d'autoritA in colonia a senso dell'ar-

ticolo 31 restano a carico del bilancio coloniale fino al gior-
no della loro traduzione allo stabilimento penale.

Trattamento economico.

Art. 41.

I marescialli, sergenti maggiori e sergenti trasferiti nel
Regio corpo truppe coloniali della Somalia Italiana conti-
nuano a percepire lo stipendio o la paga e tutti gli altri aa-
segni di carattere generale o personale loro dovuti in Its
lia, con gli aumenti e premi ælativi alla loro carriera nel
Regio esercito.
L'indennità caroviveri, però, dei sottufficiali (esclusi i

marescialli) e dei militari di truµpa che ne abbiano diritto,
ma che ricevono la razione viveri °n natura o in contanti

dall'Amministrazione militare coloniale, è ridotta alla meta.
Pure a metA è ridotta l'aggiunta di famiglia di cui frui-

scono i sottulliciali (marescialli esclusi) che ricevono la

predetta razione viveri, ferma.però restando l'intera corro-

sponsione delle quote complementari all'aggiunta stessa.
I militari di truppa durante la ferma inisiale colonin.in

hanno la paga giornaliera di:
L. 2,25 per i caporali utaggiori ¡
» 2,00 per i caporali;
» 1,75 per i soldati.

Durante le successive rafferme coloniali 14 page glor-
naliera ò di:

L. 2,75 per i caporali maggiori;
» 2,50 per i caporali;.
» 2,25 per i soldati.

I militari di truppa raffermati, giusta le norme del Regno,
durante la ferma iniziale coloniale percepiscono la paga del
volontari raffermati.
Ai militari di truppa del Regio esercito comandati d'au-

torità nel Regio corpo è dovuta la paga giornaliera attribuita
ai pari grado durante la ferma iniziale volontarig.
L'indennità coloniale pei marescialli di tutte lo armi e

conpi è pari allo stipendio nella misura in vigore al 15 aprilo
1934 aumentato di un quarto e ridotto del 12% a. norma

del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561. E' coivisposta
con le norme che regolano detta indennità per gli ulHeialL

11 soprassoldo giornaliero coloniade è di:

L. 8,75 per i sergenti maggiori e sergenti di tutte le
armi e corpi;

L. 6,25 per i caporali maggiori;
» 5,75 per i caporalt;
» 5,00 per i soldati,

tanto durante la ferma iniziale quanto durante le succeanive
rafferme.
I indennità coloniale ed il soprassoldo coloniale sono do.

vuti anche ai sottulliciali ed ai militari di truppa trasferiti
di autorità nei reparti e servizi del Regio corpo.
Ai militari aventi cariche speciali o adibiti ad arti e me-

stieri possono essere assegnate indennità e soprassoldi di
servizio. Tali indennità e soprassoldi sono stabiliti con de-
creto del Ministro per le colonie, su proposta del Governo
coloniale di concerto col Ministro per le finanze.
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Art. 42.

Per la corresponsione degli stipendi e delle paghe si se-

guono le norme del Regno, salvo quanto diversamente di-

qposto dal presente ordinamento.
La paga giornaliera, diversa da quella del Regno, decorre

dalla data d'imbarco per la Somalia.
Cessa pei trasferiti d'autorità dalla data di sbarco per

rimpatrio definitivo e per gli altri da quando cessano di

appartenere al Regio corpo truppe coloniali della Somalia.

Agli arruolati nel Regno, non provenienti dai corpi o re-
parti del Regio esercito, spetta, sino al giorno precedente
a quello d'imbarco, il trattamento (assegni e vitto) dei pari
grado in servizio nel Regno.
Il soprassoldo coloniale decorre dalla data d'imbarco per

la colonia pei provenienti dal Regno; dalla data d'incor-

porazione, per gli ammessi direttamente in colonia che com·
piono il servizio militare di leva nel Regio corpo.
Cessa dalla data in cui i sottufficiali ed i militari di

truppa con ferma o rafferma coloniale cessano d'apparte-
nere al Regio corpo; dalla data di sbarco nel Regno pei tra-
sferiti d'autorità, salvo le eccezioni previste nel trattamento
di licenza ; dalla data di congedamento per coloro che com-

piono il servizio di leva nella colonia di residenza.

Art. 43.

Durante la licenza ordinaria coloniale spetta il tratta-
mento normale coloniale, senza la razione viveri e senza le
indennità per i servizi e posizioni speciali di cui alPultimo
capoverso dell'art. 41 del presente ordinamento.
Però pei sottufficiali e militari di truppa raffermati agli

effetti della legge e del regolamento sul reclutamento per il

Regio esercito, destinati d'autorità nel Regio corpo, durante
la licenza ordinaria coloniale le indennità e gli assegni do.
vati pel servizio in colonia cessano dal giorno dell'im-

barco per la licenza e sono nuovamente dovuti dal giorno
dello ebarco in colonia per il rientro dalla licenza.

Nelle licenze straordinarie si applicano le norme in vigore
per il Eegio esercito per quanto riguarda gli stipendi e gli
assegni dovuti in forza delle leggi e dei regolamenti per
il Regio esercito stesso. Le indennità e i soprassoldi do-
vuti pel servizio in colonia cessano dalla data d'imbarco
durante la licenza straordinaria per motivi di privato in-
teresse o per ragioni di salute non dipendenti da cause di
servizio. Durante la licenza straordinaria non è dovuta la

razione v1veri.

Art. 44.

I sottufficiali e i militari di truppa nazionali a carico dei
quali siano statå elevati addebiti dall'Amministrazione mi-
litare coloniale sono sottoposti, a sconto del loro debito,
oltre che alle ritenute da praticarsi con le norme in vigore
nel Regno anche alla ritenuta di un quinto delPindennità
coloniale, se trattasi di marescialli, di due terzi del sopras-
soldo coloniale se trattasi di sottufficiali, di tutto il sopras-
soldo se trattasi di militari di truppa.
Peraltro, ove l'addebito riguardi indebiti pagamenti di

rate di stipendi, paghe giornaliere o altri assegni perso-
mali di carattere continuati.vo, l'Amministrazione, se non

abbia altro .mezzo immediato di rimborso, può trattenere

per intero, anche ai sottufficiali, compresi i marescialli, il
pagamento delle rate di indennità o soprassoldo coloniale,
sino alla concorrenza delle somme indebitamente pagate.
I sottufficiali, esclusi i marescialli, di tutte le armi e

corpi, e gli altri anilitari di truppa in servizio nella colonia,
puniti di sala o di camera di punizione, sono soggetti, per
quanto riguarda·1e ritenute sulla paga giornaliera, alle nor-

me vigenti nel Regno ed inoltre alla ritenuta di un terzo del

soprassoldo coloniale per le punizioni di sala o di camera

di punizione semplice e di metà del soprassoldo stesso per
quelle di camera di punizione di rigore.
L'ammontare delle ritenute di cui al precedente comma

è devoluto in favore di un fondo che è costituito e gestito
dal comandante del Regio corpo ed è soggetto al riscontro
della ragioneria coloniale.
La. somma è investita in un libretto postale fruttifero

intestato al comandante delle truppe o a chi lo sostituisce
nel comando; gli interessi vanno in aumento del capitale.
Con detto fondo sono concessi sussidi:

a) alle famiglie dei sottufficiali (esclusi i marescialli) e

dei militari di truppa nazionali caduti in combattimento of

morti per ferite riportate in combattimento;
b) ai militari di cui alla lettera a) dichiarati temporaa

neamente inabili a proficuo lavoro in seguito a ferite ripora
tate in combattimento o riformati senza dichiarazione di

inabilitA al lavoro ;

c) ai militari come sopra dichiarati inabili a proficuo la-
voro per malattia od infortunio dipendenti da cause del

servizio coloniale;
d) ai geaitori, alla moglie ed ai figli dei militari di cui

sopra che muoiono in seguito a ferita, infortunio o malattia

dipendenti dal servizio coloniale;
e) ai militari in congedo bisognosi che hanno prestato

servizio in colonia e che, pur non avendo ottenuto 11 ricono-

scimento di malattie o di infortuni per cause di servizio, si
trovino in menomate condizioni fisiche.
Con decreto del Governatore, su proposta del comandante

delle truppe, sono annualmente stabiliti i maissimi ed i
minimi per ciascuna categoria di sussidio.
Con una speciale contabilità sono dimostrati il fondo

esistente, le singole erogazioni e gli aumenti.
Dovendo infliggere a militari sotto ritenuta per addebiti

punizioni disciplinari implicanti riduzioni delle competenze,
le ritenute non si cumulano, ma si applicano quelle di cui
al comma primo per reintegrazione del danno apportato
all'erario.

Art. 45.

Ai sottulliciali (esclusi i marescialli) ed ai militari di
truppa che assumono la ferma triennale coloniale è dovuto
un premio di arruolamento di lire 500 o di L. 250 a .seconda
che abbiano prestato servizio per più di sei mesi o per un

periodo inferiore.
Il premio di arruolamento è pagato alPatto dell'incorpo.

razione nel Regio corpo.
Coloro che avendo cessato di far parte del Regio corpo di

truppe coloniali vi sono riammessi, contraggono Pobbligo
di una nuova ferma coloniale triennale, ma non percepi-
scono nuovamente il premio di arruolamento.
I riammessi che avessero completato regolarmente la prece-

dente ferma iniziale triennale o ovessero completate suc-

cessive raferme coloniali, vengono considerati - alPatto

della riammissione in sersvizio con gli obblighi di tre anni
- come ammessi alla prima o alle successive raferme colo-

niali.
Ai riammessi che non avessero completato gli obblighi

della ferma triennale coloniale contratta antecedentemente
alla riammissione viene computato, sulla nuova ferma trien,
nale assunta, il tempo necessario per tale completamento.
Pel rimanente servizio essi sono considerati come raffer-
mati.

Agli effetti di tale computo non vengono calcolati i pe.
riodi di tempo inferiori ai quindici giorni.
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Qualora i riaanmessi avessero antecedentemente iniziato
nel Regio corpo una rafferma coloniale per un periodo non
inferiore a quindici giorni, il servizio da loro prestato dopo
la riammissione viene considerato proseguimento delFin-
terrotta rafferma, scaduta la quale percepiscono il premio
di rafferma detratti però i dodicesimi di esso già loro cor-
risposti all'atto dell'invio in congedo in applicazione dell'ul-
timo comma dell'art. 16.
La frazione di un anno che eventualmente sopravanzasse

allo scadere della ferma contratta all'atto della riammis-
sione può essere completata con l'assunzione di una ferma
speciale pari al mesi occorrenti per completare l'altra.
eNel caso di ricollocamento in congedo prima dello sca-

dere della nuova ferma contratta, per ragioni non contem-

plate nell'ultimo comma dell'art. 46, nessuna quota di pre-
mio di rafferana coloniale è dovuta per la frazione già com-

piuta della ferma stessa.

Art. 46.

I premi spettanti al termine di ciascun anno di referma
coloniale ai sottuffleiali (esclusi i marescialli) ad ai militari
di truppa del Regio corpo sono i seguenti:

L. 600 al compimento del primo, secondo e terzo anno

di raferma coloniale;
L. 700 al compimento del quarto, quinto e sesto anno

di rafferma coloniale;
L. 800 al compimento del settimo anno di raferma co-

loniale e dei successivi.
Tall premi sono aumentati di L. 50 per i sergenti maggiori

e sergenti, di L. 25 per i caporali maggiori e caporali.
Essi sono dovuti indipendentemente dalla spettanza dei

premi stabiliti dalle norme vigenti nel Regno i quali gravano
sul bilancio coloniale e su quello della guerra in proporzione
del tempo di servizio rispettivamente trascorso in colonia e
in Italia.
All'atto della promozione al grado di maresciallo vengono

corrisposti tanti dodicesimi del premio di referma colo-

niale, quanti sono stati i mesi trascorsi -col precedente
grado; il periodo superiore a 15 giorni si conta come un mese.
Il raffermato che, per riforma, per ragioni di servizio o

comunque per cause indipendenti dalla propria volontà
(escluso pertanto ogni motivo disciplinare o di privato in-

teresse), cessa di far parte del Regio corpo prima del com-
pimento della raferma in corso, percepisce tanti dodicesimi
del premio della raferma coloniale per quanti sono i mesi
interi compinti nella referma per lui in corso, considerando
come un mese intero il periodo di permanenza nel Regio
corpo superiore a 15 giorni.

Art. 47.

I sottafficiali ed i militari di truppa, comandati a fre-

quentare corsi speciali di integrazione professionale o di

altro genere che non possono essere rimandati al compi-
mento della ferma o della rafferma coloniale, interrompono
sino al termine del corso il servizio coloniale e dalla data di
sbarco in Italia cessano di percepire gli assegni coloniali a
carico della colonia di appartenenza, venendo loro corrispo-
sti, a carico dell'Amministrazione della guerra e fino al gior-
no del reimbarco, gli assegni metropolitani.
Le spese di viaggio per mare, di andata e ritorno, vanno

a carico del bilancio coloniale, mentre quelle di viaggio e di

missione in Italia, sono conteggiate a carico del Ministero
della guerra

Art. 48.

I sottufliciali ed i militari di truppa prosciolti dalla fer-

ma o raderma in corso per condanne penali ed inviati a
scontarle negli stabilimenti penali militari d'Italia, perdono
il premio di rafferma coloniale o le quote di esso.

Art. 49.

L'Amministrazione militare coloniale provvede al vitto,
al vestiario (prima vestizione, rinnovazione e manuten-

zione) dei sergenti maggiori, dei sergenti, dei caporali e
soldati.
Il regolamento sull'uniforme pei Regi corpi di truppe

coloniali stabilisce gli oggetti di vestiario spettanti, la loro
durata ed il prezzo di essi per gli eventuali addebiti.

Art. 50.

Ai sottufficiali (esclusi i marescialli) ed ai caporali e sol-
dati del Regio corpo truppe coloniali è corrisposta la ra-

zione viveri giornaliera in contanti, nella misura che, au
proposta del Governo della colonia, sarà stabilita, dal Mi•
nistero delle colonie di concerto con quello per le finanze
alPinizio di ogni esercizio finanziario, in relazione ai prezzi
del mercato locale.
Ove, però, sia ritenuto opportuno, tenuto conto del nu-

mero dei presenti in ciascun presidio, delle possibilità e

delle condizioni del mercato locale, la razione viveri ai mi-
litari di truppa nazionali sarà somministrata in natura, se-
condo la composizione stabilita, su proposta del Governo
della colonia, con decreto del Ministro per le colonie di
concerto con quello per le finanze.
Tale sistema sarà normale in caso di operazioni di guerra

o di grande polizia coloniale

Quando ai predetti militari venga somministrata la re-

zione viveri in natura, essi possono ottenere l'esenzione
dal vitto (anche con la razione pane in natura) solo in casi
eccezionali. L'esenzione è concessa dal comandante del Re-

gio corpo.
La razione viveri (in natura o in contanti) non è dovuta

durante le licenze (viaggio per mare compreso, quando gli
aventi diritto fruiscono del trattamento di bordo) e du-

rante le degenze in luoghi di cura, allorchè la retta ospeda-
liera è a carico dell'Amministrazione militare coloniale.
Quando per prelevamenti effettuati in pitdel dovuto deb-

bano essere addebítate razioni pa.ne e viveri, tanto le une

che le altre verranno addebitate al prezzo di costo effettivo
stabilito.
E in facoltà del comando del Regio corpo di autorizzare
i sottufficiali appartenenti a comandi o servizi impegnati
in operaziom, senza dirittol a razioni viveri in natura, a
prelevarla presso gli eventuali magazzini, contro versamen-

to della quota stabilita per la corresponsione della razione

stessa in contanti.

Art. 51.

Ai marescialli di tutte le armi e corpi è dovuta, alPatto
della destinazione in colonia, o della promozione a tale
grado, quando continuino a prestar servizio nel Regio.
corpo, un'indennità di equipaggiamento di L. 800 per una
volta tanto, con obbligo, però, di restituirne metà in caso

di rimpatrio per motivi disciplinari prima di aver compiuto
col grado stesso un anno di servizio in colonia.
E concessa loro la facoltà di prelevare a pagamento, nei

magyzzini militari, gli oggetti di corredo occorrenti.
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Art. 52

Nelle località in cui spetta agli ufficiali l'indennità di

disagiata residenza, essa è dovuta con le stesse modalità ed

in misura proporzionata al grado ai sottufficiali e militari

di truppa nazionali.

Essa sarà stabilita con decreto governatoriale nella mi-

sura massima di lire 3500 pei marescialli, di L. 3000 per i

sergenti maggiori e sergenti, di L. 2500 pei caporali e sol
dati.

Art. 53.

Ai sottufficiali e militari di truppa che diano prova di

conoscere una delle lingue locali della colonia, può essere

corrisposto un assegno di L. 400 o di L. 800 con norme

analoghe a quelle stabilite per gli ufficiali.
Tale indennità sarà ridotta della metà per quelli nati

o stabilmente residenti in colonia.

Art. EL.

La concessione dell'alloggio ai sottufficiali è fatta con

apposito decreto governatoriale in base alle norme vigenti
nel Regno in quanto siano applicabili.

Art. 55.

Ai sottufficiali e militari di truppa facenti parte di re

parti o colonne mobili impiegati in operazioni di guerra od

in operazioni di grande polizia coloniale è dovuta l'inden-
nità di operazioni nella misura dell'indennità di marcia

corrisposta nel Regro e con le stesse norme stabilite all'arti-
colo 21 per gli ufficiali. Per i militari di truppa la misura di
detta indennità è di lire una.
L'anzidetto art. 21 è applicabile anche per la concessione

della razione viveri ai marescialli.
Nelle circostanze in cui nel Regno è dovuta l'indennità di

marcia essa è corrisposta con le stesse norme in colonia.

Art. 56.

Al sattufficiali e militari di truppa nazionali che si re-
cano per servizio a bordo di Œ>iroscafi in rada, spetta un'in-
<lennità da stabilirsi con provvedimento del Governatore, a
norma dell'articolo 6 del decreto interministeriale 18 gen-
vaio 1927 relativo ai servizi di presidio nelle colonie.

Art. 57.

Ai discendenti ed ascendenti ed al coniuge superstite dei
militari deceduti per lesioni o malattie di cui sopra è do-

vuta una indennità di L 500 secondo le regole della suc-

eessione, indipendentemente dall'eventuale diritto a pen-
stone

Art. 50.

Il trattamento dei sottufficiali in servizio civile è 10 stes-

so dovuto ai pari grado del llegio corpo nelle stesse con-

dizioni di servizio.
Ad essi sono applicabili tutte 'e norme riguardanti i

sottufficiali del Regio corpo.
Il passaggio dal servizio alle truppe a servizio civile e vi-

cesersa dà luogo a variazione matricolare

Le spese riguardanti i sottufficiali in servizio civile fanno
carico sulla parte civile del bilancio.

Art. 60.

Ai sottufficiali e militari di truppa del Regio corpo, co-
mandati a prestar servizio presso il Ministero delle colo-

nie o presso il deposito centrale per le truppe coloniali,
spetta il trattainento stabilito dal presente ordinamento.
Però dalla data di sbarco nel Regno a quella d'imbarco

per far ritorno in colonia l'indennità coloniale pei mare-
scialli è pari alla metà dello stipendio . nella misura in vi-

gore al 15 aprile 1931 - ridotto del 12% a norma del R. de-
creto-legge 14 aprile 1934, n. 561, mentre il soprassoldo colo-
niale per gli altri sottufficiali e militari di truppa è ridotto

alla metà.
Pure alla metà è ridotto l'importo della razione viveri

in contanti spettante ai sergenti maggiori ed ai sergenti.
L'indennità coloniale, il soprassoldo coloniale e Pimporto

della razione viveri in contanti non sono dovuti al predetti
sottufficiali che continuino a prestar servizio presso 11 Mi-

nistero delle colonie o presso il delposito centrale per le

truppe coloniali, dopo aver compiuto un periodo ininter-

rotto di appartenenza ad uno o più Regi corpi della du-

rata di otto anni, se si tratti di sottufficiali che iniziarono
tale periodo come militari di truppa, o di sei anni per tutti
gli altri militari.
Il personale di cui sopra rimarrà effettivo al Regio cor-

po; quello comandato a prestar sérvizio presso il Ministero

delle colonie sarà aggregato ad un reparto del presidio di
Roma, da stabilirsi d'accordo con Pautorità territoriale

competente.
Detto reparto sarh rimborsato delle somme spese per as-

segni ed altro dal comando del deposito centrale per le

truppe coloniali, a carico della Somalia.

In caso di perdita del bagaglio personale dei marescialli

per com.provate ragioni di servizio, il risarcimento del
danno è commisurato al valore delle cose perdute, nel li-
note massimo dell'indennità di equipaggiamento prevista
dal presente ordinamento.
Il limite massimo di cui sopra è raddoppiato quando la

\perdita del bagaglio si verifichi in seguito ad abbandono di
presidio, nel quale il maresciallo che ha subito il danno
debha essere considerato come in stabile residenza ordi-
Harl&.

Art. 58.

Art. 61.

I sottufficiali ed i militari di truppa nazionali addetti,
anche temporaneamente, ai reparti indigeni., hanno 11 ee-

guente supplemento all'assegno giornaliero in base alle

giornate di effettivo servizio ai reparti stessi:
marescialli dei tre gradi . . : o . L. 1 -

sergenti maggiori e sergenti . , , .
» 0,50

caporali anaggiori . . . . , , .
» 0,45

caporali . . . . . . . . . .
» 0,35

soldati, ..........» 0,25

Ai sottufficiali ed ni railitari di truppa, che vengono rifor- Art. 62.
mati per lesioni o malattie riportate a causa di servizio, è

dovuta, indipendentemente dall'eventuale giensione o inden. I sottufficiali e militari _di truppa dei Regi coripi di altro
nità di riforma o di altre provvidenze a carico dello Stato, colonie che venissero comandati con reparti organici nella
una indennità di lire 1000 per una volta tanto. Somalia Italiana, percepiscono l'indennità coloniale nella
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misura stabilita per i. pari, grado, appartenenti al Regi
co1•po truppe coloniali della Somalia.
Le altre indennità sono tegolate dalle norme previtte ipe
i pari grado nelle stesse condizioni in servizia nella Boma

þa Italiana.

Al sottafficiali ed, ai militais di truppa enntualmente
trasferiti d'autorità nel 11egio corpo o invža.ti in colonia
con comandi, reparti o servizi ha più di quelli costituenti
il llegio corpo, per ragioni di mobilitazione o di sicurezza

del territorio, è dovuto lo stesso trattamento economico.
stabilito per d pari grado del Regio corpo stesso.

Ai parescialli, però, aen è dovuta l'indennità di equipag-
giamento ed agli.altri sorttufliciali e militari.di truppa non
spettano i premi. di arruelamento e di rafferma.
Al marescialli è dovuta un'indennità Vestiario di L. 400,

da corrispondersi metà all'atto dell'invio in, colonia e metà

dopo un anno di permanenza in colonia.
-o:In caso, di. perdita di bagaglio personales per comprovata
ragioni di servizio è dovuto ai marescialli un indonnino

útile cose di ewi risulti la perdita per une valore di non 60

tre 800. live.
Art. GL

I militari sotto le armi in Italia che assumano la ferma
Ã loniale e x¡uelli trasferiti d'autorità debbono essere in-

viati al deposito centrale per le truppe coloniali in Na-

poli non prima del giorno precedente a quello delfini

barco, soddisfatti, a carico del bilancio della guerra, di

ogni avere sino a detto giorno, essendo a carico del bilancio
della colonia il solo viaggio dalla sede di servizio lo dal

luogo ove quelli con ferma coloniale hanno fruito della li-
cenza precoloniale) sino al deposito, nonchè gli n.ssegni d'L
talia ed il vitto (questo limitatamente ai militari di truppa)
per le giornate di sosta a Napoli, dipendenti da eventuali

ritardi nella partenza dei piroscati.
A coloro che non sono sotto le armi anche se provenienti

dall'estero per assumere servizio nel Regio corpo, spetta,
a carico del bilancio coloniale, 11 rimborso delle spese di

viaggio sostennte per il trasporto in ferrovia e sui piro-
scati (vitto compreso) dal luogo di dimora alla sede dell'ente
che provvede all'arruolamento nonchè per ogni giornata di

viaggio in ferrovia e per via ordinaria, tanto in Italia che

all'estero, l'indennità giornaliera di L. 8.

Sono a carico del bilancio coloniale anche le giornate di
aggregazione dei predetti militari, giusta le norme vigenti
nel Regno ed in base al grado da essi rivestito, presso l'ente
che provvede al loro arruolamento, dalla data di presen-
tazione all'ente stesso, nonchè gli oggetti di corredo che ve-

nissero loro eventualmente distribniti.
L'Amministrnzione militare coloniale alPatto in eni i mi-

litari cessano dal servizio in colonia provvede a proprio
carico al viaggio di ritorno dalla sede di servizio in colo-

nia a quella d'Italia, o al Inogo di dimora in Ita19a o al-

l'estero, per quelli che ne piovengano e che facciano do-

manda di ritornarvi, all'atto del congedamento.
Il viaggio dailla residenza in colonia al comune designato

per fruire della licenza e viceversa è a carico dell'Ammi-

mistrazione militare coloniale, per i sergenti maggiori e ser.
genti, pei caporali e soldati.
Pei marescialli e le loro famiglie si seguono le norme vi-

genti per gli ufficiali.
Nelle licenze straordinarie per ragioni di salute dipen-

denti da cause dii servizio coloniale, il viaggio è a carico

delPAmministrazione militare coloniale, dal luogo di resi-
denza in colonia, sino al comune designato per fruire della
licenza e viceversa.

Ai sottufficiadi (esclusi i marescialli) ed agli altri mi-
litari di truigia solontari, che si rechino in licenza straor-
dinaria per motivi di private interesse o per ragioni di sa-
lute non dipendenti da cause di servizio, compete il rim-
borso del.le spese di viaggio, a carico dell'Amministrazione
coloniale, dal luogo di residenza in colonia, sino at porto
di sbarco. nei itegno e viceversa.
Ai nutrescialli invece non. compete alcun rimborso di

spese di viaggio.
2 a carico delPAmministrazione coloniale il viaggio. deil
militari di trappa che, appartenendo alla categoria dei tra-
sferiti in-cologia d'amtorità, vengano rimpatriati allorchè ot-
tengano liicenza straordinarias
Le spese relative al viaggio del militari che, appartenendo

alla categoria dei trasferiti a demanda, debbono, allo acadelt
della licenza straordinaria per ragioni di salute, quainnque ne
sia la ca,asa, retarsi alla visita di controllo all'ospedale mili-
tare più. vicino al comune ove fruiscono della licenza, nonche
le spese pel ritorno al comune suddetto, nel caso di riforma,
o sino alla n.mova residenza, nel caso di trasferimento ad
altro corpo e quelle per maggiore permanenza neila posi-
zione di licenza in attesa della rassegna e per la gratifica-
zione di rassegna concesso, sono anticipate dal comando
del dàtretto a carico del bilancio della colonia the, a ri-
chiesta, ne effettua il rimborso, Il comandante (161 distretto,
prima di effettuare il pagamento di axwyni giornalieri ai
militari di cui sopra, dovrA richiedere il preventivo nulla osta
al comando del Regio corpo.

Art. 65.

Nei trasferimenti la colonia, sia a domanda sia d'auto-

rità, e in occasione di rimpatrio definitivo, nonchè nei tra-
sferimenti da una sede all'altra, si applicano ai marescialli,
anche per quanto riguarda le famiglie, norme analoghe a
quelle stabilite col presente ordinamento per gli ufficiali.
tenendo però conto delle disposizioni contenute nel Ït.de-
creto n. 1312 del 22 settendn·e 1932.

Per tutti gli altri si applicano le norme vigenti nel Re-
gno salvo quanto è espressamente disposto per quelli che
provengono dall'estero o che vi fanno ritorno.

Ai sottufficiali ed ai militari di truppa ammogliati è fatto
divieto di trasportare il proiprio mobilio in colonia a ca-

rico dell'Amministrazione coloniale. Essi però hanno di-

ritto al rimborso delle spese sostenute per il trasporto in
colonia di altre masserizie nel quantitativo massimo di 13

quintali, nonche, se 11 trasferimento è stato disposto d'au-
torità, anche al rimborso delle spese sostenute per il tra-

sporto del proprio mobillo dalla sede di servizio ad altra

prescelta nel Regno, nel limite massimo di 13 quintali, ovvero
al rimhorso delle spese di magazzinaggio debitamente com-

provate e riferite all'indicato limite di peso dei mobili entro

l'importo mnWmo di L. 50 mensili.

Licenze.

Art. ß6.

Quando le esigenze di servizio lo consentano, ed in rela-

zione alla condotta ed alPietruzione, i sergenti maggiori,
sergenti e i militari di truppa possono ottenere licenze ordi-
narie triennali coloniali della durata di giorni 90.
La licenza per i marescialli è di giorni 120 per ogni trien-

nio di servizio in colonia.

I giorni di viaggio di andata e di ritorno non sono come

presi nel periodo di licenza.
La licenza ordinaria coloniale è computata nella ferm¾ o

nella rafferma coloniale.
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Circa la cumulabilità, la proroga della licenza alla fine
Jel triennio, il frazionamento e l'anticipo di licenza val.
gono le norme dell'art. 27 riguardante gli ufficiali.
Nel caso di maggiore permanenza in colonia determinata

da esigenze coloniali la licenza coloniale non fruita verrà

concessa, all'atto del rimpatrio, ai soli effetti amministra-
tivi ed in base agli assegni goduti prima dell'ordine di so-
spensiva del rimpatrio.

Art. 67.

Ai militari d.i cui al precedente articolo, sempre che non
abbiano diritto a licenza ordinaria coloniale, possono es-

sere concesse licenze straordinarie della durafa massima
di un mese :

a) per comprovati motivi di privato interesse;
b) per ragîoni di salute non dipendenti da cause di ser-

vizio, in seguito a parere delPautorità sanitaria coloniale,
purchè il militare comprovi di avere mezzi di sussistenza e
assistenza in famiglia;

c) per morte o grave malattia di uno dei genitori, della
moglie o figli.
Re la licenza straordinaria è concessa per ragioni di sa-

lute dipendenti da cause di servizio in colonia, può avere

la durata massima di tre mesi. Tale licenza è concessa dal
Governatore a suo insindacabile giudizio, su proposta del
comandante delle truppe.
Nelle licenze straordinarie il viaggio per l'andata e pel

ritorno è computato in più del periodo di licenza accor-

dato.
La licenza strordinaria tranne se concessa per ragioni di-

pendenti dal servizio, non è computata nella ferma o nella
rafferma.

Art. 68.

Nel caso di concessione di licenza straordinaria per mo-
tivi di privato interesse o per ragioni di salute non dipen-
denti da cause di servizio, i militari di truppa appartenenti
alla categoria dei trasferiti d'autorità a prestar servizio in
colonia vengono rimpatriati.

Art. 69.

Le licenze straordinarie possono essere concesse dai di-
rettori degli ospedali militari del Regno ove i militari di
cui ai precedenti articoli siano eventualmente ricoverati;
in tal caso però esse debbono essere confermate dal co-
anandante del Regio corpo cui debbono essere subito parteci-
pate.
Il militare allo scadere della licenza straordinaria per

ragioni di salute, qualunque ne sia la causa, deve essere
sottoposto a visita medica all'ospedale militare più vicino
al comune ove fruisce della licenza. Se riconosciuto non più
in condizioni,di poter proseguire il servizio coloniale o quello
militare nel Regno viene sottoposto al procedimento sta-
bilito per la rassegna nel Regno.
Le pratiche relative vengono espletate dal distretto, al

quale appartiene il comune in cui il militare fruisce della
licenza.
Il comandante del distretto è tenuto ad informare subito
il comandante del Regio corpo delPinizio e del decorso delle
pratiche di rassegna del militare stesso per giustificarne
il mancato ritorno in colonia.

Art. TO.

Il militare che ende ammalato durante la licenza ordina-
ria o straordinaria, o in occasione della sua permanenza
nel Regno per altro motivo, è ricoverato in un ospedale

militare a carico del bilancio coloniale. In tal caso .il suo
trattamento è regolato dalle norme previste per 11 ricovero
negli ospedali in colonia; la retta è quella vigente nel Re-
gno.
I sottufficiali ed i militari di truppa distaccati presso il

Ministero delle colonie o presso il deposito centrale delle
truppe coloniali fruiscono delle licenze di qualsiasi specie
in conformità delle norme vigenti nel Regno per i pari grado
del Regio esercito, e continuano a godere durante le licenze
ordinarie del trattamento previsto nell'art. 60.

Art. 71.

Ai sottufficiali e militari di truppa rafermati agli efetti
della legge e del regolamento sul reclutamento per il Regio
esercito, destinati d'autorità nel Regio corpo, possono esa
sere concesse licenze ordinarie con le norme di cui all'art. 60.
In tal caso il loro trattamento è previsto alPart. 43.
AlPatto del rimpatrio definitivo essi, se hanno già fruito

di licenza ordinaria, possono ottenere un'aliquota di licenza
ordinaria proporzionata al servizio prestato in più, del
triennio.
Ai predetti militari che non abbiano fruito della licenza

ordinaria per non aver compiuto il triennio di permanenza
in colonia in dipendenza dei propri obblighi di servizio, ed
ai trasferiti d'autorità che compiono obblighi di leva, può
essere concessa, alPatto del rimpatrio, una licenza ordina-
ria prolporzionata al servizio prestato.
Il rimpatrio dei militari di cui al presente articolo deve

avvenire, possibilmente, in modo cae lo scadere della li-
cenza coloniale coincida con la data di congedamento.

Art. 72.

I sottufficiali ed i militari di truppa nazionali, eventual-
mente trasferiti da un Regio corpo truppe coloniali ad un
altro in cui la licenza ordinaria sia di diversa durata, frui-
scono cumulativamente delle aliquote di licenza maturate in
ciascuna colonia.
Per ogni aliquota il trattamento economico è lo stesso

stabilito per la colonia cui si riferisce, a carico, però, del
bilancio della colonia che concede la licenza.

Art. 73.

Per le licenze ai sottufficiali e militari di truppa dei Regi
corpi di altre colonie, che venissero comandati con reparti
organici nella Somalia Italiana, valgono le norme vigenti,
nelle colonie di appartenenza. Però, la durata della licenza
per il periodo trascorso in Somalia viene computata nella
misura fissata per questa colonia.

Art. 74.

Per le licenze ordinario ai sottufficiali ed al militari di
truppa eventualmente trasferiti d'autorità nel Regio corpo
od inviati in colonia con comandi, reparti e servizi in più
di quelli costituenti il Regio corpo, per ragioni di mobili-
tazioni o di sicurezza del territorio, valgono, sempre che
gli interessati abbiano compiuto il triennio, le norme sta-
bilite per i coloniali.
Per le licenze straordinarie sono applicabili le norme

stabilite per i pari grado nel Regio esercito che assumano
la ferma coloniale; :per quelle di rimpatrio si applicano per
analogia le norme stabilite per gli afficiali ed i militari di
truppa.
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TITOLO SECONDO

Personale civile.

Art. 75.

Gli impiegati civili previsti dalle tabelle organiche sono

normalmente tratti da quelli di ruolo dell'Amministrazione
della guerra, delle categorie corrispondenti a quelle previ-
ste nelle tabelle stesse.
Ad essi si applicano le norme degPimpiegati civili di al-

tre Amministrazioni che prestano servizio in colonia.
Qualora non fosse possibile provvedere con personale ci-

vile di ruolo dell'Amministrazione della guerra, si addiverrà
alPassunzione di personale a contratto, secondo le norme

del R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, ed eventuali
peccessive modifiche.

Art. 76.

' La maestranze operaie, previste dalle tabelle organiche
del Regio corpo, sono costituite da operai militari o pro-
miscuamente da operai militari e da operai civili, aviche
senza contratto.
2 consentito in caso di eccezionale bisogno, sempre che

non sia possibile u°sufruire delPindustria locale, di assu-
mere qualche operaio in più del numero prescritto dalPor-

ganico, pel' tempo strettamente necessario (che, in massima,
non dovrà essere superiore ai quindici giorni). Le spese re-
lative dovrannð essei'e autorizzate di volta in volta dal Go-
vernatore.

Art. 77.

Pei lavori di manovalanza, quando non sia nè possibile
nè o¡pportuno avvalersi di personale militäre, è consentito

l'impiego di manovali non militari (camali) pel tempo stret-
tamente necessario, che, in massima, non dovrà essere au-

periore ai quindici giorni.
Il personale occorrente è assunto in servizio giornaliero,

con mercede da corrispondersi al termine di ogni giornata
di lavoro.
L'assunzione in servizio è autorizzata dal Governatore,

su proposta del comandante del Regio corpo; la mercede

sarà stabilita tenendo conto del costo della mano d'opera
nella località in cui la manovalanza viene assunta.

TITOLO TERZO

Del personale militare indigeno.

Art. 78.

L'arruolamento del militari indigeni nel Regio corpo di

truppe coloniali nella Somalia Italiana, è volontario.
Sono ammessi a contrarre l'arruolamento anche gli indi-

geni della colonia Eritrea e quelli nati oltre i confini terre-
stri o marittimi della Somalia Italiana.
Le norme per l'arruolamento sono stabilite dal regola-

2nento per il reclutamento degli indigeni del Regio corpo.
Lai ferma è biennale e decorre dal giorno successivo a

quello dell'arruolamento; conypiuti gli obblighi della prima
ferma, i militari indigeni possono essere ammessi a suc-

cessive rafferme annuali.

La ferma e le rafferme possono essere rescisse:

a) per riduzione di organico;
þ\ per licenziamento;
c) per espulsione;
d) per riforma;
e) per motivi, gravi ed accertati, di privato interesse.

Il congedamento per fine ferma o di rafferma può essere

sospeso con ordine governatoriale, su proposta del coman.
dante delle truppe, in caso di mobilitazione generale o par-
ziale, di operazioni di polizia coloniale, di speciale situa-
zione politico-militare o di pubblica calamità.
Gli indigeni atti alle armi che, dopo aver prestato ser.

vizio militare siano stati congedati e siano o sudditi o re-

sidenti in colonia, sono inseritti sui ruoli della forza in con.
gedo.
Gli inscritti sui ruoli della forza in congedo hanno l'ob-

bligo di rispondere alle chiamate indette per qualunque
motivo.
Con disposizione governatoriale sarà stabilito quali capi

di corredo, in relazione alla presumibile durata del richia.
mo, dovranno essere distribuiti agli ora detti militari e
quale premio debba essere corrisposto a quelli che si pre.
sentassero alla chiamata provvisti di uniforme in buono
stato di servizio.
Il Governatore, con proprio decreto, provvede ai richiami

alle armi, parziali o totali, dei militari inscritti alla forza
in congedo.
Ai militari richiamati spetta lo stesso trattamento di quel-
li contemporaneamente in servizio nelle stesse condizioni.
In caso di chiamata di controllo ai militari indigeni sarà

corrisposta un'indennitA giornaliera da stabilirsi con decre-
to del Ministro delle colonie di concerto col Ministro delle
finanze, su proposta del Governatore.

Art. 79.

La gerarchia dei militari indigeni è la seguente:
ascari
muntas
buluc-basci

yus-basci.

Art. 80.

Lé competenze spettanti al militari indigeni sono le se·

guenti:
a) paga giornaliera, come dalla seguente tabella:

Grado Raferme

ure

Ascari .......... 4 -
.

I)opo il primo biennio di der.
.

vizio la paga giornalieraèaumen-
Muntaz.......... 5.20 tata di L. 0,70 per ogni rafferms

annuale fino alla 46 inclusa; per
Buluc-basoi...... 6.40 le rafferme successive non è ac.

Jus-basci........ 10 -
cordato aumento di paga.

b) premio di arruolamento: L. 65 da corrispondersi ala
l'atto dell'arruolamento a tutti i militari indigeni senzä di-
stinzione di provenienza.
Tale premio non sarà in alcun modo corrisposto ai riar-

ruolati;
c) indennità eventuali da stabilirsi dal Ministro per le

colonie, su proposta del Governatore, di concerto col Mini-
stro per le finanze;

d) trattamento viveri e vestiario das stabilirsi pure,'.su
proposta del Governatore, dal Ministro per le colonie, di con-
certo con quello per- le finanze.
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Art. 81.

Ai militari di truppa iiidigena, che si recano per servizio
a bordo di piroscati in rada, spetta un'indennità da stabi-
lirsi con provvedimento del Governatore, a norma dell'ar-

ticolo 6 del decreto interministeriale 18 gennaio 1927 rela-
tivo ai servizi di presidio nelle colonie.

Art. 82.

La paga ai militari indigeni decorre dal giorno in cui sono
effettivamente incorporati nel Regio corpo, ossia dal giorno
. necessivo a quello in cui ha termine il periodo di espe-
r imento per gli arruolati nel territorio della, colonia, dal
giorno di sbarco in colonia per i provenienti da regioni di
oltre confine.
A questi ultimi, durante l'attesa d'imbarco per la So-

malia e durante i giorni di viaggio per mare, sarà corrisposta
un'indennità giornaliera di L. 2.
Ai primi, invece, durante il periodo di esperimento spetta

la razione viveri in natura oppure, ove non sia possibile,
l'equivalente in contanti.
In caso di congedamento la paga cessa dalla data del con-

gedamento stesso.

Art. 83.

Ai militari indigeni congedati per fine ferma o per ridu-

zione di organico e che richiedano ed ottengano di essere
riammessi in servizio, è computato, agli effetti della paga,
il servizio precedentemente prestato.
Essi sono riammessi col grado che rivestivano all'atto del

congedamento.
Art. 84.

I militari indigeni detenuti in attesa di giudizio ricevono
metà dei loro assegui. Se il giudizio non è seguito da con-

danna, sarà loro corrisposta l'altra metà.

I militari indigeni detenuti per espiazione di pena o di-

chiarati assenti senza giustificato motivo perdono gli in-
teri assegni.

Art. 85.

Agli indigeni decorati di ricompense al valor militare spet
tano i soprassoldi dovnti per le stesse ricompense ai nazio
nali. Essi non sono però riversibili nè cedibili.
La corresponsione del soprassoldo di medaglia è effettuata

su presentazione ad una autorità militare, o civile, o conso
larë, del libretto brevetto di medaglia, costituito da un bre-

vetto di concessione e da un libretto di tagliandi a madre e

tiglia, dal quale risultano i pagamenti effettuati.
Il decorato indigeno, che per tre anni consecutivi non si

presenti a riscuotere il soprassoldo di medaglia, decade da
ogni diritto al soprassoldo stesso, a meno di comprovati
gravi motivi da riconoscersi con decreto governatoriale.
E' concesso ai decorati di croce di guerra al valor m,ilitare

un premio, per una volta tanto, di L. 75; a coloro ai quali
è tributato un encomio solenne dal comandante delle truppe
o dal Governatore, un premio, per una volta tanto, di L 50.

In caso di commutazione dell'encomio solenne in croce di

guerra al valor militare sarà corrisposta la differenza.

Art. 86.

IA retribuzioni e le paghe di carattere fisso od eventuale

dovute al personale di truppa indigeno del Regio corpo o dei

reparti organici di altre colonie in servizio in Somalia od

alla manovalanza indigena assunta in servizio giornaliero ne-

gli stabilimerti militari sono corrisposte al lordo.

Dell'ammontare delle ritenute che debbano essere appli-
cate per imposta di ricchezza mobile o per altro titolo sara
tenuto conto nel bilancio passivo della Somalia.

Art. 87.

Le ritenute sulle paghe dei militari indigeni puniti sono
stabilite dal regolamento di disciplina per i militari indi-
geni del Regio corpo.
Con le ritenute operate sulle pagtie è costituito un fondo

in consegna al comandante di ogni reparto da impiegarsi per
attribuzioni di premi ai muutaz e agli ascari meritevoli, ed
alle loro famiglie, secondo le disposizioni del regolamento
di disciplina.
Per la custodia del fondo in ciascun reparto, per Im sus

gestione e per il controllo da parte del Comando delle trop-
pe e del Governo della colonia, si seguono norme analoghe
a quelle contenute nell'art. 44.

Art. 88.

I militari indigeni ammalati, quando per la nature o 1½
gravità della malattia non possano essere curati presso 11
proprio reparto, sono ricoverati negli stabiliinenti sanitari
della colonia.
La degenza dei militari indigeni negli stabilimenti sani-

tari della colonia, od ove occorra, del Regno, è a carico del
bilancio della colonia -- parte militare - qualunque sia la
dipendenza della malattia.
Durante la degenza non sono dovute nè la razione viveri,

nè la quota manutenzione vestiario, nè i soprassoldi fissi ed
eventuali previsti per i servizi e cariche speciali.

Art. 89.

I militari indigeni e le loro famiglie sono allogginti a ca-
rico dell'Amministrazione; qualora in via eccezionale non

fosse possibile fornire l'alloggio in natura, sarà corrisposta
la sommar di L. 15 mensili a ciascun militare indigeno, per-
chè vi provveda per proprio conto.
La costituzione delle famiglie dei militari indigeni,. per

tutti gli effetti del presente ordinamento, è riconosciuth se-

condo le norme del regolamento di disciiilina per i militari
indigeni del Regio corpo, tenuto conto delle.consuetudini
locali.
Nulla è dovuto per le famiglie che, deliberatamente, sta-

biliscono in permanenza la loro dimora lontano dal capo-
famiglia del reparto al quale appartiene II capo, o che, in
modo permanente, se ne allontanino.
I militari indigeni che desiderano farsi raggilmgere dalle

rispettive famiglie devono chiedere la preventiva antorizza-
zione al Comando del Regio corpo truppe coloniali della So-
malia Italiana, che deciderà caso per caso sulla opportunità
di concederla o meno.
Qualora questa venga concessa, le spese saranno a ca-

rico dell'Amministrazione.
Nei viaggi di mare spetta ni militari indigeni e famiglie
il biglietto di ponte senza vitto.

Art. 90.

In caso di trasferimento del reparto da una residenza al-
l'altra, sempre che le famiglie siano autorizzate a seguire il
capo famiglia, le spese di trasporto sono a carico dell'Am-
iministrazione.
Sono altrest a carico dell'Amministrazione le spese di tra-

sporto delle famiglie dei militari trasferiti di reparto, sem-
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prechè il trasferimento noti sia determinato da motivi disci-

plinari.
Ai militari indigeni nativi della colonia riformati o con

gedati per riduzione d'organico, l'Amministrazione, per il

viaggio di trasferimento nella località nella quale eleggono
domicilio, corrisponderà a titolo di indennizzo L. 1,50 per
ogni giornata di marcia, fino alla somma massima di L. 45.

Per i militari aventi famiglia tale indennità sarà di L. 2 fino
alla sonuna di L. 60.
Agli effetti della corresponsione di tale indennizzo la gior-

nata di marcia è calcolata di km. 40.
Al militari indigeni originari di paesi oltre i confini terre-

a¶ri della colonia, l'indennizzo sopradetto sarà corrisposto,
entyp i lirgiti massiini di cui sopra, per il percorso necessario
per rgggiungere la frontiera.
Ai militari indigeni nati nei paesi d'oltre mare (Eritrea o

Arabia) congedati per riforma o fine ferma o riduzione di

òrganico, nel caso che essi chiedano di farvi ritorno, l'Am
Inipigtrazione provvede al rilascio del biglietto di ponte senza
vitto per il trasporto di essi e delle rispettive famiglie, sem·
prec))# il rimpatrio avvenga non oltre due mesi dalla date

gella determinazione del congedamento o della riforma. Ai

piilitari stessi sarà corrisposta inoltre una indennità di L. 2

per ogni giornata di navigazione.

Art. 91.

Subordinatamente alle esigenze di servizio, ai militart in
digeai meritevoli possono essere concesse le seguenti licenze:

a) License ordinarie biennali di non oltre 30 giorni, da
concedersi dopo due anni di effettivo servizio;

b) licenze straordinarie per comprovati mo'tivi privati
della durata non superiore ai 30 giorni, da concedersi ad in
sindacabile giudizio del comandante del Regio corpo
su proposta del capo ufficio di sanità ai militari indigeni

possono altresi essere concesse licenze di convalescenza della

durata massima di giorni 90.
Alla durata della licenza, a seconda del paese. prescelto

ed in relazione alla ubicastone di questo, possono essere ag

giunti i giorni necessari per il viaggio di andata e ritorna.
Per i militari nati o reclutati oltre i confini marittimi del

la Somalia, la durata della licenza ordinaria, nel caso che

essi desiderassero fruirne nei paesi d'origine, può essere

elevata fino a giorni 90.
Detta licenza non potrà, però, di massima, essere con

cessa che in ragione di una per' ogni quadriennio, sempre
dopo i primi due anni di servizio.
I militari indigeni in licenza nella colonia perdono, du-

rante la licenza stessa, viaggio compreso. Inetà dell'asse

gno giornaliero, salvo che si tratti di licenza di
convalescenza

per infermità, ferite o lesioni, contratte in servizio o du

considerarsi tali, nel qual caso conservono la paga intera

ed hanno diritto al rimborso delle spese. di viaggio (andata

e ritorno).
I militari indigeni in licenza fuori della colonia perdono

l'intero assegno giornaliero ed hanno diritto solo al rimborso

delle spese per il viaggio di
ritorno n Governatore ha però

facoltà di conservare loro anche metà dell'assegno da cor-

rispondersi «I loro ritorno in coloma quale premio.
T)nrante le licenze di ,ualsiasi specie, sono sospesi i so-

prassoldi per servizi e posizioni speciali.

Art. 92.

I anilitari di truppa indigena del Regio corpo truppe co-

loniali della Somalia, riformati per infermità conseguenti

da eventi di guerra o di servizio, semprechè, per quest'ul-

ßmo caso non emerga colpa o negligenza da parte del rifor-

mato, e siano ritenuti assolutamente incapaci di guada.
gnarsi il necessario soštentamento (infermità ascritta alla 1•
o alla 26 categoria della tabella allegata al decreto Luogo-
tenenziale 1003 del 18 maggio 1919), hanno diritto ad una
pensione vitalizia pari alla paga giornaliera percepita all'at-
to in cui avvenne il fatto che dette luogo alla riforma.
Tale pensione sarà aumentata di un quinto quando Pin-

fermità sia ascritta alla 1• categoria.
Le quote di pensione sono pagate a mensilitA maturate, su

presentazione alle autoritA militari, civili o consolari, di un
libretto pensione costituito dal decreto di pensione e da
un libretto di tagliandi rinnovahili a madre e figlia.
I mesi sono calcolati sempre di trenta giorni.
Le rate di pensione non domandate entro due anni dal mi.

litare indigeno che vi ha diritto sono prescritte ai sensi del-
Le vigenti disposizioni di legge.
Il militare indigeno clie, per tre anni consecutivi, non si.

presenti a riscuotere le rate. s'intende decaduto da ogni di•
ritto sulla pensione.
Però nell'un caso e nell'altro, il Governatore può con

proprio decreto motivato, riconoscere che la manenta ri-
scossione delle rate sia dovuta a comprovati gravi motivi e
determinare la data di decorrenza di questi. disponendo
la reintegrazione dell'interessato nei suoi diritti dalla data

medesima, salvi, in ogni caso, gli effetti della prescrizione
t>iennale, che eventualmente si fosse in precedenza verificata.

Art. 93.

Ai militari di truppa indigena di cui al precedente art).
colo, riformati per infermità conseguenti da eventi di guerra
o di servizio, senza che, in quest'ultimo caso, emerga colpa o

negligenza da parte del riformato, da ascriversi alla 3• o alla
t• categoria della tabella di cui al precedente articolo, è cou-
cessa una gratificazione, per una volta tanto, pari, rispet.
tivamente, a mesi 18 ovvero 12 della paga giornaliera perce-

pita all'atto in cui avvenne il fatto che dette luogo alla ri-
forma.
1 mesi sono calcolati sempre di trenta giorn1.

Art. 94.

A persone di famiglia del militare indigeno del Regia com
po, morto per lesioni o malattie riportate a causa di servi,

Lio, possono essere concessi dal Governatore sussidi nella mi-

sura complessiva non superiore a anesi 12 dell'ultima paga
goduta dal defunto, tenendo conto delle condizioni finanzia-
vie della famiglia, del grado e dell'anzianitA nonchè delha
condotta in servizio militare del defunto.

Art. 95.

Le proposte di pensione, di gratificázione o sussidio, a

tenore dei precedenti articoli, per i militari indigeni, e per la
loro famiglie, appartenenti ai Regi corpi di altre colonie ed;

eventualmente comandati a prestar servizio nella Somalia,
o arruolati in altre colonie italiane pel Regio corpo truppe
coloniali della Somalia, sono trasmesse dal Comando del

Regio corpo di appartenenza o che ha fatto l'arruolamento,
al Governatore della Somalia,·che provvede all'assegnazion

- della pensione, della gratificazione o del sussidio con suoi

,
decreti, di cui dà partecipazione af Governo della colonta

cui appartiene il militare.
Le proposte come sopra riguardanti i militari del Regio

corpo truppe coloniali della Somalia,
eventualmente coman-

dati e prestar serviaio in Eritrea, sono trasmesse
a guel Go-
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verno, che provvede analogaglente a quanto è disposto nel

precedente comma.
In ogni caso la spesa per pensioni, gratificationi o sussidi

grava sul bilancio della colonia in cui avvenne il fatto che

dette luogo alPassegnazione del beneficio, e la paga di base
è quella che 11 anilitare avrebbe percepito se, all'epoca in

cui avvenne il fatto, avesse prestato servizio nel Regio cor-
po di truppe coloniali della colonia di appartenenza o che
ne curò l'arruolamento.
Pei militari indigeni del Regio corpo inviati in Libia o

da esso arruolati per la Libia, provvede l'ordinamento per
i Regi corpi di truppe coloniali della Tripolitania e della

Direnaica.

£rt. 96.

In materia di pensioni e gratificazioni di cui agli articoli
92 e 93 è ammesso ricorso al Governatore e contro le deci-

sioni di questi al Ministro per le colonie.

Art. 97.

Il trattamento e la ferma dei militari indigeni dei reparti
del Regio corpo inviati nelle colonie libiche sono regolati
dall'ordinamento anilitare dei Eegi corpi delle colonie mede-
sime.
Il trattamento e la ferma dei militari indigeni dei reparti

organici della Somalia inviati nell'Eritrea, come pure dei

reparti organici di altre colonie inviati in Somalia, saranno
stabiliti con decreto del Ministro per le colonie, di concerto
con quello per le finanze.

Non si concede alcuna gratificazione ai militari indigent
che non avendo compiuto 10 anni di servizio continuativo
chiedono di congedarsi. Il Governatore però, qualora con-

siderazione speciali lo consiglino, può derogare a tale norma
e concedere gratificazioni nella misura da determinarsi caso
per caso, ma non superiore ai tre mesi dell'ultima paga
percepita.
Agli effetti del presente articolo, 11 servizio continuativo

è computato tenendo conto anche di quello ininterrotta-

mente prestato dal militare indigeno in altre colonie, sem·
prechè tra i periodi parziali considerati non vi sia stata
soluzione di continuità. La gratificazione concessa in appli-
cazione a tale disposto è liquidata dalla colonia che ta luogo
al congedamento del militare indigeno, e la spesa relativa
è ripartita fra le singole colonie in proporzione degli anni
di servizio prestato in ciascuna di esse.

Però, pel militare indigeno che si congeda alPatto della
maturazione del suo diritto al premio previsto nel 5• e nel

6• comma de1Part. 60 delPordinamento pei Regi corpi di
truppe coloniali della Tripolitania e della Oirenaica, ap-
provato con R. decreto 3 settembre 1926, n. 1608, la gratiti-
cazione viene ridotta alla differenza tra quella stabilita

dal presente articolo ed il premio suddetto.

Art. 100.

Agli effe‡ti della concessione di pensioni, gratificazioni,
sussidi, ecc., e delle ritenute per punizioni, si tiene conto
soltanto della paga propriamente detta e degli aumenti pe-
riodici dovuti a rafferma.

Art. 98. DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Potranno dal Governatore, su proposta del comandante del
Regio corpo essere autorizzate, entro i limiti del bilancio,
speciali distribuzioni di viveri, di oggetti di corredo e di com-
bustibile in occasione di eccezionali servizi o di gravi disagi
o nelle ricorrenze di speciali festività nazionali o indigene,
tenendo conto delle diverse religioni.
Così pure pofranno essere concessi, nei limiti di cui sopra,

premi speciali annuali in denaro di non piil di L. 50 a quei
militari indigeni che, per la conoscenza acquistata della lin-
gua italiana, siano in grado da servire da interpreti tradut-
tori.
Ai niilitari indigeni che si distinguano per qualche atto

di valore o di fedeltà senza per questo avere speciali onorifi-
cenze, potranno essere distribuiti premi in denaro ed in og-
getti di corredo per un impoi•to non superiore a L. 50, per
una volta tanto.

Art. 99.

Il Govetnatore, su proposta del comandante del Regio
corpo, ha facoltà di concedere ai militari indigeni, che per
condotta<, per fedeltà e per rendimento in servizio se ne siano
resi meritevoli, gratificazioni di congedamento nella misura
seguente: ,

a) pari a tanti mesi della paga ultima percepita per
quanti sono i bienni interi di servizio continuativo prestato,
ai militari indigeni che hanno compiuto 10 o più anni di ser-
vizio continuativo, non tenendo però conto del servizio pre-
stato oltre il 12° biennio;

b) nella stessa misura di cui alla lettera precedente ai
militari che vengono congedati in anticipo per riduzione di
organico, anche se abbiano compiuto meno di dieci anni di
servizio continuativo, e con l'aumento globale di L. 150 per
i muntaz, L. 300 pei bulue-basci, L. 500 per gli ius-basci.

Art. 101.

All'entrata in vigore del presente ordinamento resta sta-

bilito che:

a) la ferma di anni quattro di cui sono vincolati gli
ufficiali effetti.vi del Regio corpo di truppe coloniali della
Somalia Italiana (trasferiti a domanda) è ridotta a tre anni

con il trattamento di licenza previsto dal nuovo ordina-
mento.
Per l'ulteriore permanenza in colonia valgono le norme

relative alle rafferme coloniali sancite dal presente ordina-
mento. Gli ufuciali rientrati nella Somalia Italiana da pre-
cedente licenza ordinaria sono considerati nel corso della

prima o della seconda rafferma, a seconda che abbiano oltre-
passato il terzo o il quinto anno di permanenza in colonia;

b) gli ufficiali vincolati da ferma biennale (trasferiti
di autorità) possono rimpatriare allo scadere della ferma

stessa, a meno che al compismento dei loro obblighi non pre-
sentino domanda di rafferma di un anno. In tale caso essi

vengono considerati alla stregua di quelli vincolati da ferma
triennale (trasferiti a domanda).
Qualora gli ufficiali anzidetti abbiano oltrepassato gli

obblighi della ferma biennale e non chiedano il rimpatrio,
vengono considerati come sincolati da ferma triennale.
Per l'ulteriore loro permanenza in colonia valgono le

norme previste dal presente articolo per gli ufficiali già
vincolati da ferma quadriennale.

Art. 102.

Gli ufficiali in A. R. Q. o delle categorie in congedo del
Regio esercito, che alla data dell'entrata in vigore del pre-
sente ordinamento si troveranno a prestar servizio in So-
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malia, potranno esservi trattenuti fino alla scadenza della
ferma o della rafferma in corso, continuando a coprire posti
previsti dalle tabelle organiche.

Art. 103.

L'indenuità di carica di cui all'art. 10, sarà corrisposta
a cominciare dal primo giorno del mese successivo a quellq
dell'entrata in vigore del presente ordinamento.

'Art. 101.

I sottufficiali e i militari di truppa in servizio nelle co-
lonie all'entrata in vigore del presente ordinamento conti-
nueranno nella ferma o nella rafferma coloniale per loro
in corso, ed il nuovo trattamento sara applicato dal primo
giorno del mese successivo a quello delPentrata in vigore
delPordinamento stesso.
I sottufficiali che godono di un trattamento più favore-

vole di quello previsto dall'art. 41, continuano a godere il
trattamento onedesimo sino allo scadere della ferma o della
rafferma coloniale in corso. La differenza viene considerata
come assegno personale.

Art. 105.

Il premio di arruolamento e quelli di rafferma coloniali
previsti per i sottufficiali (esclusi i marescialli) e per i mi-
litari di truppa nazionali, saranno corrisposti a cominciare
dagli arruolamenti fatti e dalle rafferme concesse successi-
vamente alla data di entrata in vigore del presente ordina-
unento.
Il servizio continuativo precedentemente prestato dai sot-

tulliciali o militari di truppa nazionali del Regio corpo sarà
però considerato utile agli effetti del completamento della
ferma triennale prevista dal presente ordinamento e del
conseguimento della rafferma coloniale. Perciò coloro che
alla data di entrata in vigore dell'ordinamento stesso com-
piono tre o più anni di servizio continuativo saranno senza
altro considerati raferonati e da tale data acquisteranno
diritto a percepife 11 premio fissato per la rafferma colo-
niale che stanno percorrendo.

Art. 100.

Il trattamento economico previsto per i militari indigeni
dal presente ordinamento sarà applicato:

a) per quelli somali ed arabi, dal 1° del mese successivo
alPentrata in vigore delPordinamento stesso;

b) per quelli della compagnia eritrea, dal giorno suc-
cessivo a quello in cui i militari stessi ultimeranno la
ferma o la rafferma in corso.

Art. 107.

Le disposizioni riguardanti il vestiario saranno applicate:
a) per i militari somali ed arabi in corso di rafferma,

all'inizio della rafferma successiva; per quelli che si tro-
vano nel primo anno di ferma, all'inizio del secondo anno;

b) per i militari indigeni della compagnia eritrea, a co-
aninciare dal giorno successivo a quello in cui ultimeranno
la forma o la rafferma in corso.

Art. 108.

Nei riguardi della paga dei militari indigeni si considera
utile per il conseguimento degli aumenti annuali il servizio
continuativo precedentemente prestato, compreso quello in
altre colonie.

Agli effetti del conseguimento delle gratificazioni di con-
gedamento, dei sussidi e delle pensioni saranno considerati
utili gli anni di servizio continuativo precedentemente pre-
stati.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Capo del Governo, Primo Ministro Regretario di Statp,
Ministro per le colonie,

per la guerra, per la marina e per l'aeronautioat
MUSSOLINI

11 Ifinistro per le finanze:
DI REVEL.

REGIO DECRETO 19 settembre 1935-XIII, n. 1779.
Itichiamo alle armi di ufficiali subalterni di complemento del

Corpo del genio aeronautico, ruolo ingegneri, categoria edill,
residenti nel Itegno, nati nell'anno 1906.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 48 e 50 della legge 11 marzo 1926, n. 897,
sullo stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia ma-
rina e della Regia aeronautica;
Ritentita la necessità di provvedere, per misura precauzio-

nale, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore ef-
ficienza dei vari reparti della Regia aeronautica;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Paero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono richiamati alle armi gli ufficiali subalterni di como
plemento del Corpo del genio aeronautico, ruolo ingegnerl,
appartenenti alla seconda categoria (edili) residenti nel -Bo.
gno, nati nell'anno 1906.

Art. .

La data del richiamo alle armi, le modalità e la durata
del richiamo stesso, saranno stabilite, d'ordine Nostro, con
determi.nazione del Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.
Visto, il Guardasigilli: SOI.MI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 12 ottobre 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 365, foglio 50. - GIAGHEDDU.
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REGIO DECIŒTO 19 settembre 1935 XIII, n. 1780.
Autorizzazione al comune di Postumia Grotte a modificare

la denominazione della frazione Caccia in « Villa Caccia ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vinta la domanda con la quale 11 podestà del comune di Po
stamia Grotte, in esecuzione della deliberazione 16 marzo

1935-XIII, chiede l'autorizzazione a moditicare la denomina

zione della frazione Caccia in « Villa Caccia »;
Visto il parere favorevole espresso dal Rettorato della pro

vincia di Trieste in seduta 8 aprile 1935-XIII:
Visto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e pro

vinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII,
numero 383

.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Rtato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delf 'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Postumia Grotte, in provincia di Trieste, è

autorizzato a modificare la denominazione della frazione Cac-
cia in a Villa Oaccia ».

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Visto, il Guardaugtlif · SOLMI.

Registrato alla Corte dei cortti, addi 12 ottobre 1935 - Anno XIII
Atti del Governo. registro 365. foglio 49. - GIAGilEDDU

DEERETl PREFETTlZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 25 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.

N. 1532 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Vallorz Teresa in

Neuhauser;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 cite
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decr¢to-
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Gargas-
zone e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

DecPBÍS :

Alla signora Vallorz Teresa in Neuhauser fu Giuseppe e

fu Noletti Anna, nata a Proves il 28 maggio 188'I, à ge-
cordata 14 restituzione del cognome in forma italiaga ga
Vallora in a Vallorsi -
Con la presente determinµione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche'ai figli Giulia e Danilo Carlo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

del n. 6, comma terzo ed evrà ogni altra eseenzione opi
modi e per gli ettetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 2õ giugno 1935 - Anito XIII

1831 R. 11 prefet‡o: MAsTaoxATTm.
IL PREFETTO (3731)

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Verand Luigi;
Veduti gli articott le 2 del Hegio decreto·1egge 10 gen

naio 1926, a. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

gyprova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

signor Verand Luigi di Michele e Mayr Caterina,
nato a Sarentino il 6 giugno 1904, è accordata la .restitu
zione del cognome in forma italiana da Verand in a Fer
randi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co

gnome in forma italiana anche alla moglie Chiot Angelica
di Davitle ed ai figli Ilda e Gualtiero.

N. 977 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Mair Luigi,
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto ,
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di saren-

tino e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Mair Luigi di Filomena, nato a Innsbynch il
4 settembre 1889, è accordata la restituzione del cognome
in forma italiana da Mair in « Massari ».
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Con la presente determinazione viene restituito il co-

Anome.in fortna italiana anche alla moglie Gruber Maria di
Floriano ed ai figli Maria, Bernardetta, Carlo e Riccardo.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
.attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli ettetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni
.ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 35 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAs2nourrrm.
43732)

N. 1008 R.
1L PREFETTO

RELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

dorma italiana presentata dal signor Troier Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

maio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
Approva le istuumioni per l'esecuzione del Regio decreto-

Jegge aneidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

alurata di .un mese all'albo pretorio del comune di Saren-

tino e all'albo di .questa Prefettura, senza che siano state
presentate apposizioni ;

Recreta :

Al signor ¶'roier Giuseppe fu Giuseppe e Hofer Anna,
nato a Sarentino il 10 maggio 1900, è accordata la restitu-
sione del cognome in forma i.taliana da Troier in « Troi ».

Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Wiedenhofer

Anna di Anna ed ai figli Anna, Giusep.pe, Luigi, Francesco,
Pietro, Antonio e Floriano.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra ysecuzione nei

anodi e per gli effetti di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni
painisteriali anzidette.

Bolzano, addl 25 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto : MAsTaoutrra.

(3733)
N. 955 R.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Stauder Gioacchino;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Saren-

tino e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Stauder Gioacchino fu Giacomo e fu Elisa Koller,

nato a Sarentino il 9 luglio 1891, è secordata la restituzione

del cognome in forma italiana da Stauder in « Brugnari ».

Con la presente determinazione viene restituito il co-
gnome in forma italiana anche alla moglie Thaler Ma ria
di Giacomo ed ai figli Maria, Gioacchino, Giuseppe, Annas
Goffredo, Clara e Giacomo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 25 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefet to : AIASTROMATTEI.
(3734)

N. 1165 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Louër Giacomo,
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laives e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Loner Giacomo fu Emanuele e Zanotti Cre-
seenzia, nato a Laives il 3 luglio 1867, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Loner in « Lo-
neri ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale reeidenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 25 giugno 1985 - Anno XIII

Il prefetto : MAsTaoxArrm.
(3735)

N. 1157 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana_ presentata dal signor Brugger Giuseppe;

.

Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto,
Ritenuto che la predetta domanda è stata afûssa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Laives e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Brugger Giuseppe fu Giorgio e Casagrande
Domenica, nato a Laives il 8 luglio 1896, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Brugger ia
« Brughi ».
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Con la presente determinazione viene restituito il co-
gnome in forma italiana anche alla moglie Ambrosi Fran-
cesca di Ernesto ed ai figli Maddalena, Francesco, Maria,
Edvige, Alessandro, Ernesto, Carlo e Paola. -

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette. -

Bolzano, addì 25 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto : MAsTaoxATTm,
(3736)

N. 1527 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Tutzer Filomena;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre.
sentate opposizioni;

Decreta:

'Alla signora Tutzer Filomena fu Sebastiano e fu Maria
Gstrein, nato a Merano il 13 aprile 1900, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Tutzer in
a Tuzzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche ai figli Giuseppina e Gual-
tiero.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 2õ giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxAr19n.
(3737)

Decreta:

Alla signora Stauder Clara nata Nussbaumer di Giuseppe
e Premstaller Maria, nata a Sarentino il 17 settembre 1897,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Stauder in « Brugnari ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche ai figli Giuseppe, Clara, An-
tonio, Francesco, Giacomo e Maria.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 25 giugno 1935 - Anno XIII

11 prefetto : MAsonoxA'Imm,
(3738)

N. 1516 R.
IL PREFETTO-

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la; restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Roat Enrico;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Gargas-
zone e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Roat Enrico fu Davide e Romanel Maria, nato
a Gargazzone il 30 settembre 1907, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Roat in « Rossi ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 2õ giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto: líAstaonATTm.
(3739)

N. 936 R. N. 1132 R.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Stauder Clara nata
Eussbaumer;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agost > 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Saren-
tino e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Weissteiner Filo-

mena;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen.

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Vandoies
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre.
sentate opposizioni;
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Decreta:

Illa signora Weissteiner Filomena di Maddalena, nata
a Vandoies il 7 settembre 1913, ò accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Weissteiner in « Pietra-
blanca ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche al figlio Giuseppe.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra. esecuzione nel
mòdi e per gli effetti di cui ai un. A é 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 2õ giugno 1933 - Anno XIII

Il prefetto: MASTuoxArrEI.
(3740)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze con nota in data 14 otto-
bre 1935 ha presentato alla Eccellentissima Presidenza della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 7 settembre 1935-XIII, n. 1627, concernente l'istitu-
zione di una imposta del 10 per cento sui frutti delle azioni al por-
tatore emessi da società, istituti ed enti diversi dallo Stato.

.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE •

Comuni illlosserati.

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della fillcssera
nel territorio dei comuni di Lecce de' Marsi e Ortona de' Marsi, in
Provincia di Aquila, con decreto in data 30 settembre 1935 sono
state estese al territorio dei suddetti Comuni le norme contenute
nell'art. 6 della legge 18 giugno 1931, n. 987, e negli articoli 15 e 19
del relativo regolamento approvato con R. decreto 20 ottobre 1933,
n. 1700.

(4472)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titoli del prestito redimibile
3,50 per cento 1934.

(Þ pubblicazione). Avviso n. 11.

E' stato presentato per 11 tramutamento in titoli al portatore del
prestito redimibile 3,50 per cento 1934, il certificato di rendita con-
solidato 5 per cento n. 314576 di L. 105 intestato a Novelli Luigina,
Fernando ed Elisa fu Pietro, minori sotto la patria potestà della
madre Baraldi Carmelina fu Michele ved. Novelli, domiciliata in
Sale (Alessandria),

Poiché tale certificato risulta mancante del secondo mezzo fo-
glio, a tergo del quale si annotava un tempo 11 pagamento delle
rate semestrali (terza e quarta pagina) si diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla prima pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufftefale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del Regolamento
generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addi 3 agosto 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIARRoccA.
(2993)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI E DEL DESITO PUBBLICO

Estrazione delle obbligazioni emesse per i lavori di sistemazione
del Tevere.

Si notifica che nel giorno di Venerdi 15 novembre del corrente
anno, alle ore 9, in una sala a planterreno del palazzo ove ha sede
la Direzione generale dél debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al
pubblico, avranno luogo le estrazioni per l'ammortamento annuale
delle.obbligaziorii emesse per i lavori di sistemazione del Tevere
autorizzati con la legge 6 luglio 1875, n. 2583 (serie 2•).

La quantità delle obbligazioni da estrarsi risulta dai piani di
ammortamento riportati a tergo dei titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a co-

m1nciare dal 2 gennaio 1936, saranno pubblicati nella Gazzella U//l-
ciale del Regno.

Roma, addi 10 ottobre 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIAanoccA.

(4466)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELIA STAto

N. 216.

Media del cambi e del titoli

del 14 ottobre 1935-XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , , . . . . . 12, 33
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 60, to

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . • • • • . 81, 15

Svizzera (Franco) . . . « a . . . . . . • • • . . 400, 75

Argentina (Peso carta) , « . . . . . . . • • • • . 3, 85
Belgio (Belga) . . . « s . . . • • • • « • , . 2, O 75

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . • • • 4 . 12, 10
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . • . . 51, 12
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . • • • • • 2, YÛ
Germania (Reichsmark) « . . . . . . . . . . . . 4, 9358
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . a • . . . . 11, 50

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . · . . . . . 3, 0021
Olanda (Fiorino) . « « . . . . . . . . • . . . . 8, 3056
Polonia (Zloty) . « « . . . . . . . . • • • . 232, 50

Spagna (Peseta) . , , . . , , . . . . . . . . . 168, 47
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 3, 0793
Rendita 8,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 69, 80
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 68, 125
Id. S%lordo ................ 50,075

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . . . . . . . . . . 66, 275

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 19, 675
Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . . . . . . . . 94, 275
Id. id. 5 % id. 1941 . . a . . . . . 91, 375

. Id. id. 6 % id. 15 febbraio 1943 . . . 84, 45
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943 , . . 84, 45
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DrREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

Ufficio della Proprietà Intellettuale

ELENCO n. 5/1935 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2 della
legge 30 agosto 1868, n. 4578.

DATA
TITOLARE Numero

del deposito T I TOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

19 novembre 1934 Soc. An. Carlo De Micheli di E., Mi- Tessuto elastico per bretelle, giarrettiere e cin- 12391
lano. ture (disegno).

19 's a . Ciceri Giovanni, a Parabiago (ML Fuso forato per la preparazione di filati for- 12392
lano).

.

mati da un filo di guida e uno o più fili
avvolti a spirale attorno allo stesso (mo-
dello,.

19 a a S. A. Finanziaria Fiammiferi ed Af- Bustina per cerini (modello). 12393
fini, a Milano.

20 m a Soranzo Vittorio, a Milano. Tubetto a torsione per pasta dentifriota (mo- · 12394
dello).

21 a a Ditta: Mazza & Conalbi, a Milano. Testa per forcella di bicicletta da corsa stile 12395
novecento (modello).

21 a a e Sis a Società Industria Serrature chiave piatta per serrature per mobili in ge- 12396
Fratelli Giussani, a Desio (Milano). nere (modello).

21 a a Guardigli Plo, a Milano. Apparecchio misuratore della pressione o del 12397
vuoto (modello).

22 a a Comone Guido e Montani Luigi, a Mi Quadro automatico di pubblicità luminosa 12398
lano. combinato con un biliardino (modello).

24 a a Off. Mecc. Fabbre & Gagliardi-Velox Telaio di bicicletta per bambini e giovinetti 12399
S. R.. a Milano. (modello).

27 a a Pierpaoli Mario, a Milano. Fibbia passante per bretelle da uomo (mo- 12400
dello).

6 a a Pennellificio Piemontese A. Bottini & Scopa a spazgola (modello). 12401
C., a Torino.

9 a » S. A. Marone & Grosser, a Milano. Flacone (modello). 12402
I

9 a a Angrisani Attilio, a Torino. Sci con superfici superiore e laterali vernt- 12403
ciate con Vernice d'alluminio (modello).

23 s a natti Giuseppe, a Torino. Stanghetta da occhiali (modello). 12404

23 e a Bisetti & Prinetti, a Torino. Alaniglia esterna per portiere di automobill 12405
(modello).

24 e a Bertorello Francesco e Corona Giu Manico tubolare metallico per martelli e si- 12406
seppe, a Torino. - mili (modello).

5 a a Lenzi Lino, a Bologna. Vaso per piante e flori (modello). 12407

8 a a Cocino Giacomo, a Genova
.
Sturla. Listello ad ancora per pavimenti in legno 12408

(modello).

10 a a Zerbini Giovanni, a Colorno (Parma). Pattumiera con coperchio a ventola (mo- 12409
dello).

12 e a Pollak Otto, a Venezia. Chiusura per tubi e flaconi (modello). 12410

20 a a Celli Marco, a Venezia. Motoscafo velocissimo per ricupero siluri (mo- 12411
dello).

24 a a Blakey's Boot Protectors Ltd., a Leds Suola composta di gomma o altra sostanza da 12412
(Gran Bretagna). applicare alle scarpe (disegno).

24 a a Suocessori di Giuseppe Agazzani (So- Attacco a ponticello per porta-bastone di spam 12413
cistà in nome collettivo), a Reg- zole (modello).
gio Emilia.
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I

DATA TITOLARE Numero
del deposito T ITOLO
della domanda esu a res i denz a del registro attestati

24 novembre 1934 Piscicelli-Taeggi Marcello, a Roma.

26 a a Salomoni Ivo, a Roma.

30 a a Miano Enrica, a Afilano.

29 s a Lucarelli Asdrubale, a Milano.

80 a a Soc. An, La Motomeccanica, a Mi-
lano.

30 a a Soc. An. Luigi Baroni, a Milano.

30 s a Soc. An. Luigi Baroni, a 3filano.

4 dicembre a Ditta Germano Spadoni, a Milano .

Affori.

5 a e Off. Mecc. Fabbre & Gagliardi Velox
S. R., a Milano.

5 g a S. A. Brevefti van Berkel, a Milano.

5 g a Giordanengo Alfredo, a Milano.

7 a a Ottogalli Ugo, a Milano,

y y , Ottogalli Ugo, a Milano.

11 s a Ercole Mare111 & C. Soc. An., a Mi-
lano.

11 a a Ercole Marelli & C. Soc. An., a Mi-
lano.

11 a a Peghetti Oreste, a Milano. •

27 novembre , Bazzano Severino, a Torino.

27 s a Bresciani Alfredo, a Torino.

29 , s Agenzie Chimiche Riunite, a Torino.

29 a a Agenzie Chimiche Riunite, a Torino.

29 a a Agenzie chimiche Riunite, a Torino.

10 dicembre a Osella Giorgio, Torino.

10 a a Ghiglieno Carlo, Torino.

11 a a Benassi Renato, Torino.

4 a a Draghetti Ugo, a Bologna.

4 a a Draghetti Ugo, a Bologna.

a a Ligabue Paolo, a Milano.

Copertura per impedire Pimbrattamento det 12414
volanti di sterzo di autoveicoli, portante di-
citure pubblicitarie (modello).

Piattello paragoccie per bottiglie (modello), 12415

Gabbietta di fili metallici ritorti senza nodi 12416
per la sigillatura dei recipienti (modello).

Valigia di fibra, con guarnfzioni di rinforzo 12417
(modello).

Chiodo metallico per indicazioni stradali (mo. 12418
dello).

Etichetta servente anche da suggello di sac. 12419
chetti di carta per la confe210ne di pasto
Corte (modello).

Etichetta servente ariche da suggello di pac. 12420
chi di carta per la confezione di pasta ltm•
ghe (modello).

Scatola a coperchio trasparente (modello). 12421

Imballaggio speciale in carta pesante o dar. 12422
tone per biciclette (modello).

Bilancia automatica rapida (modello). 12423

Sigillo per 1mballo (modello).
_

12424

Imballaggio ad inviluppo avvolgente, con to. 12425
glietto pubblicitario interposto, per burro
e prodotti analoghi (modello).

Imballaggio ad inviluppo avvolgente, con fo- ,
12420

glietto pubblicitario interposto, per burro e

prodotti analoghi (modello).

Motore elettrico (modello). 12427

Cavalletto ripiegabile per azionare macchine 12428
o dispositivi su esso montati (modello).

Dispositivo per avviamento ad aria compres- 12429
sa per motori a scoppio (modello).

Copri-radiatore þer automobili provviste di 12430
,

parasassi (modello).

Matita con mina regolabile (modello). 12431 -

Apparecchio per profumare, deodorare e di- 12432
sinfettare l'ar ia di tm ambiente (modello).

Apparecchio da muro per profumare, deodo- 12433
rare e disintettare l'aria. di un ambiente
(modello).

Apparecchio per profumare, deodorare e di- 12434
sinfettare l'aria di un ambiente (modello).

Cambio di velocità per cicli (modello). 12435

Dispositivo di chiusura del circuito dell'acqua 12436
nei raccordi per elementi smontabili di ra-
diatori di autoveicoli (modello).

Fanalino di segnalazione di direzione e di 12437
stazionamerito degli autoveicoli (modello).

Schedario in metallo per schede di contabi 12438
lità a ricalco (modello).

Apparecchio per scrittura per contabilità a ri- 12489
calco (modello).

Nuovo tipo di bretelle (modello). 12440
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DATA
TITOLARE Numero

del deposito T ITOLO
della domanda e sua residenza del registro attestati

28 novembre 1934 Ditta: Carlo Buti, a Firenze.

27 a a Vetreria R. Corsi & C. S. A., a Fi-
renze.

7 dicembre a Cavallini Giovanni e Cavallini Set-
timo, a Poggibonsi (Siena).

7 * * Bazzano Ercole, a San Giovanni Val-
darno (Arezzo).

y , , Bazzano Ercole, a San Giovanni Val-
darno (Arezzo).

29 novembre , Soc. An. « L'Invulnerabile », a Bolo-
gna.

29 a a Soc. An. « L'Invulnerabile », a Bolo-
gna.

29 , a Soc. An. « L'Invulnerabile », a Bolo.
gna.

29 a a Soc. An. « L'Invulnerabile », a Bolo-
gna.

29 , a Soc. An. « L'Invulnerabile », Bolo-
gna.

29 , , Soc. An. « L'Invulnerabile », a Bolo-
gna.

19 dicembre a Bauer Gustav, a Vienna.

17 , a F. L A. E. M. Soc. An. Fabbrica
Lombarda Accumulatori Ëlettrici
. Titano », a Milano. ,

17 a a F. L A. E. M. Soc. An. Fabbrica
Lombarda Accumulatori Elettrici
« Titano », a Milano.

17 a y F. L A. E. M. Soc. An. Fabbrica
Lombárda Accumulatori Elettrici
« Titano », a Milano.

17 a a Rossi Bruno, a Milano.

18 a a Ditta: Dott. Ing. Ugo Pollice, a MI-
Jano.

19 a a T. Acquistapace di Acquistapace, Ca-
lef & Genghini, Milano.

19 a a Soc. An. Bottigelli & C., a Milano.

19 a a S. A. Produzione Profumerie Affini
S. A. P. P. A., a Milano.

19 a a Artistica Ceroplastica Rosa & C., a
Milano.

20 a s\ , Ditta• Dott. Ing. Ugo Pollice, a Mi-
lano.

20 s a Ditta: Dott. Ing. Ugo Pollice, a Mi-
Iano.

21 a a Mamoll Carlo, a Milano.

Timbro metallico per bollatura di carni ma- 12441
cellate, provvisto di cifre a numeri compo-
nibili (modello).

Bottiglia a forma di grappolo d'uva con fo- 12442
glia (modello).

Riscaldatore elettrico per acqua (modello). 12443

Pressacarte o simile, costituito da una ripro- 12444
duzione in vetro, in piccolo formato, di un
elmetto militare (modello).

Pressacarte o simile costituito da una ripro. 12445

duzigne in piccolo di un elmetto militare

(modello).

Serranda a cancelletto (modello). 12440

Serranda a cancelletto (modello). . 12447

Serranda a cancelletto (modello). 12448

Serranda a cancelletto (modello). 12449

Serranda a cancelletto (modello). 12450

Serranda a cancelletto (modello). 12451

Scatola sferica a forma di pallone per il giuo- 12452
co del calcio atta a contenere oggetti di pic-
cole dimensioni (modello).

Giunzione con anima metallica cava per bat- 12453
terie di accumulatori elettrici (modello).

Coperchio a cuffla di protezione per accumu. 12454
- latori elettrici con recipiente monoblocco
(modello).

Separatore ondulato in ebanite, con nerva- 12455
ture di rinforzo per accumulatori elettrici
(modello).

Mattonella per pavimentazione, rivestimento 12456
e simili (modello).

Apparecchio illuminante snodato per macchi. 12457
ne da scrivere, calcolatrici e simili (mo-
dello).

Sagematura per piastrelle e congeneri (mo- 12458
dello).

Piastra di sopporto in lamiera stampata di 12459
recipienti per enteroclismi (modello).

Flacone con collo ricurvo (modello). 12460

Dispositivo per fissare amovibilmente il brac. 12461
cio al busto dei manichini (modello).

Portalampada con braccio in porcellana (mo- 12462
dello).

Portalampada con braccio in porcellana (mo- 12463
dello).

Sostegno per recipienti di vetro o simili. (mo- 12404
dello).



10-1-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 242 5025

DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

21 dicembre 1934 Erba Luigi, a Milano. Tappo di garanzia per bottiglie di liquore pre- 12465
giato o simile, atto ad impedire 11 riempi-
mento fraudolento delle bottiglie mentre ne

permette il graduale vuotamento (modello).

21 a a « Osram a Società Riunite Osram.E- Diffusore per illuminazione (modello). 12466
dison-Clerici, a Milano.

21 a a Fratelli Maspes & M. Robecchi (Fab-
brica di Nastri), a Milano.

21 a a Danelli Giuseppe, a Milano.

22 a a hiandelli Atario, a Roma.

22
'

a ,a Mandelli Atario, a Roma.

22 a a blandelli Mario, a Roma.

24 a a Bonomi Vittorio, a Afflano.

27 a a Ditta: Giulio Gianetti di Giuseppe &
Gaetano Gianetti e Gianetti Giulio

di Gaetano, a Saronno (Varese).

27 a
'

s Ditta: Giulio Gianetti di Giuseppe &
. Gaetano Gianetti e Gianetti Giulio

di Gaetano, a Saronno (Varese).

Cinturone sostenuto da un cinturino passante 12407
su una spalla e fabbricato in tessuto di fi-
lato o fibra naturale in genere (modello).

Specchietto a doppio fondo per occultare ció 12468
che personalmente interessa (modello).

Apparecchio monotuota per coltivare la terra 12409
fra le file delle colture sarchiate ed ortive

(modello).

Apparecchio per ripuntare o lavorare 11 ter- 12470
reno a notevole profondità (modello).

Apparecchio a telaio articolato per coltivare 12471
11 terreno (modello).

Trave di coda per alianti libratori da scuola 12472
(modello),

Ruota a razze di lamiera stampata per auto' 12473
mobili e siinili (modello).

Ruota a razze di lamiera stampata per auto- 12474
mobili e simili (modello).

28 a a Ditta: U. Bertuzzi di Guido Bertuzzi
& C., a Milano.

28 a a Pensi Giuseppe, a Meda (Milano).

31 e a Fasana Giuseppe, a Milano.

31 a a Ditta: G. Palini & Figli, a Pisogne
(Brescia).

31 a a Ditta: G. Palini & Figli, a Pisogne
(Brescia).

31 a a Ausili Tullio, a Viserba (Rimini).

31 a a Santacatterina Enrico, a Schio (Vi-
cenza).

1ð s a Viset Soc. An. Torino, a Torino.

27 a a Soc.-An. Ital-Lux, a Torino.

17 a a Soc.-An. Ital-Lux, a Torino.

21 a a Bracco Felice, a Torino.

Attacco a frizione per braccia di manichini 12475
(modello).

Filtro silenzioso con ricupero delle esalazioni 1247ô
dei gas del motore a scoppio (modello).

Tavola da gioco con spazi pubblicitari (mo- 12477
dello).

Banco per scuola ad intelaiatura tubolare e 12478.
con sedile ribaltabile (modello).

Banco per scuola ad intelaiatura tubolare e 12470
con sedile ribaltabile (modello).

Apparecchio porta-cartoline di qualsiasi for- 12480
mato, provvisto di duplice sistema rotativo

(modello).

Fermaglio automatico di sicurezza per la 12481

chiusura di buste per lettere e simili (mo-
dello).

Flacone (modello). Í2482

Elemento in vetro catarifrangente (modello). 12483

Fanalino posteriore per autoveicoli (modello). 12484

Targhetta recante l'indicazione di un reca.pito .12486
particolarmente applicabile alle chiavi pel
loro eventuale recupero in caso di smarri-

mento (modello).
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DATA TITOLARE .
Numero

del deposito TITOLO
e sua residenza del registro attestat.I

della domanda

28 dicembre 1934 Gallina Giovanni, a Torino. Macchina per la fabbricazione domestica del. 12480

la pasta alimentare (modello).

28 a a Piccirilli Arturo e Trivisonno Amle- Apparecchio d'illuminazione per motociclette 12487

to, a Torino. e simili (modello).

29 . » Crescini Paolo, a Brescia. Manico adattabile a qualsiasi recipiente che si 12488
voglia mettere o levare dal fornello (mo-
dello).

28 a a Soc. An. Carlo De Micheli di E., a Cintura tubolare elastica in pelle (modello). 12490
Milano.

19 a a Ditta Saccomanno & Palau, a Ge- Bottiglia d'aspetto staccettato (modello). 12189

nova.

Roma, addi 26 giugno 1935 - Anno XIII p. Il direttore: P. BISES.

(4455)

I

CONGORS I Gli aspiranti a detti posti dAe b o dimostrare di essere in pos-
sesso del diploma di laurea in giurisprudenza, o in scienze politi-
che ed amministrative, conseguito presso una delle Università, o

MINISTERO DELL'INTERNO
uno degli Istituti superiori Regi o liberi del Regno.

Art. 3.

Concorso a 50 posti di volontario nella carriera
degli utliciali di pubblica sicurezza.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
geron hico degli impiegati dello Stato;

Visto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente disposi-
ziom sullo stato giuridico degli impiegati civilt dello Stato;

Visto il testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di P. &
31 agosto 1907, n. 690, ed il relativu regolamento 20 agosto 1909,
n. 666;

V isto il H. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, riguardante il
riordinamerito del personale dell'Amministrazione della P. S. e dei
servizi di pollzia;

Visto il R. decreto 24 settembre 1931, n. 1234, col quale vengono
approvati i nuovi organici del personale di P. S.;

Visto il H. decreto 17 novembre 1932-XI, n. 1595, che porta modi-

ficazioni all'ordinamento del personale di P. 8.;
Visto 11 H. decreto·1egge 3 gennaio 192ß. n. 48, circa le norme in

favore del personale ex combattente ed il R. decreto-legge 13 di-
cenibre 1933, n. 1706, recante provvedimenti in favore delle famiglie
dei caduti per la causa fascista e degIt iscritti ai Fasci di combat
tunento anteriormente al 28 ottobre 1922;

vediato I, decreto 10 ottobre 1934-XII, di S. E. 11 Capo del Go-
Verno pubblicato nella (;azzetta, f)/ftefale del 15 ottobre 1934, n. 242,
con cu: il Ministero e stato autorizzato a bandire, entro l'anno 1934,
un pubblico concorso per l'ammissione di 19 volontari vice com-

missari aggmnti di P. S.,
Vista la nota 8 lugIto 1935-XIll, n. 1554, con la quale questa Am-

ministrazione è stata autorizzata ad indire il concorso predetto per
50 posti, antichë per 19, dalla Presidenza del Consiglio;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami per l'ammissione di 50 vo-
lontari nella carriera degli ufficiali di pubblica sicurezza.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6, dovranno essere presentate alle Prefetture, debita,
mente documentate, non oltre il termine di 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto ne11a Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno, nel termine
predetto, presentare al Ministero dell'interno la sola domanda,
salvo produrre successivamente, ed almeno 10 giorni innanzi aquello fissato per la prima prova scritta di esame, i documenti
prescritti dal successivo art. 4.

Le domande, scritte e firmate dagli aspiranti, dovranno conte.
nere la precisa indicazione del loro domicilio e recapito, la dichia-
razione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qual-siasi residenza, nonche l'elencazione dei documenti allegati,

INon sono ammesse a concorrere le donne, ai sensi del n. 5 del-
I'art. 4 del R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti:

1· estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto, alla data del presentedécreto, l'età di 20 anni.
Il limite massimo di età è di 30 anni ed è elevato, per coloro

cfle hanno prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, a
35 anni e per i decorati al valore militare, per gli invalidi di
guerra e per la causa nazionale a 39 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio.
,nale Fascista, senza mterruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922 e per i feriti per la causa nazionale che risultino iscritti al
Partito stesso, ininterrottamente, dalla data dell'evento che fu
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i 11-
miti indicati nel comma precedente sono aumentati di 4 anni.

Si prescinde dal litnite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che, alla data del presente decreto, già rivestano la qualità
di impiegato civile statale di ruolo;

2e certificato su carta da bollo da L. 4 del podestá del Comune
di origine, o di residenza, dal quale risulti che 11 candidato è citte
dino italiano e gode dei diritti politici.
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Bono equiparatt as cittadun tieto stacu, aga e11eut del pre-
sente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i qtiali tale
equiparazionp. sia riconosciuta in virtti del decreto Reale,

> eeruticato coluprovante l'Iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al Partito Nazionale FasciaLa, ai Fasel giovanili di com-
ba¢tunento o at Gruppt universitari fascisti, nonche la data (anno,
mese e giorno) dell'iscrizione, tilasciato in carta da bollo di L 4
dal segretario della Federazione del Fasci. di combattimento della
Provincia in cui il concorrente ha il suo domicilio. In tale certift-
cato dovra risultare se 11 candidato, dalla data predetta, abbia
mantenuto, o meno, ininterrottamente la sua iscrizione. Detto do-
cumento non occorre, naturalmente, per 1 concorrenti che abbiano

presentato l'attestazione di iscrizione al Fasci di combattimento di
cui al seguente n. 7.

Per gli italiant non regnicoli e per quelli residenti all'estero
rickliesta l'iscrizione ai Fasci all'estero da dimostrarsi con certi-

11cato redatto su carta legale che deve essere rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale del Fasci italiani all'estero e firmato del
Segretario generale, o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci al-
l'estero,

4• ceraticato generale del Casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 18;

6• cort111cato di buona condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi in carta de bollo da L. 4 dal podestà dell'ultimo Co-
mune di residenza;

6• certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4,
da un medico militare in S.P.E. che, all'uopo. l'interessato dovrà
for richiedere dal prefetto competente, dal quale risulti che l'aspi-
rante à di sana e robusta costituzione fisica ed immune da difetti od
1mperfeziom che mituiscano al rendimento del servizio e che he
statura nun mferiore a metri 1,64.
, i candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-
nale, produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanita-
ria, di cui all'art. 14, n. 3, del fl. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Anuninistrazione potra sottoporre, eventualmente, I candidati
alla visita di un sanitario di fiducia;

7• foglio di congedo 1111nutato, ovvero certificato di esito di
leva debitamente vidimato, o d'iscrizione nelle liste di leva, con la
legalizzazione prescritta.

Coloro elle abblarlo prestato servizio militare durante Ïa guerra
1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di servizio, o del
foglio .matricolare, annotate dalle benemerenze di guerra, nonchè
la prescritta dichiarazione integrativa del servizi rest in zona di
operazione.

Gil mvalidi di guerra e quelli per la causa fascista -dovranno
presentare 11 certificato modello 69, rilasciato dal Ministero delle
finanze Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani di guerra, o dei caduti per la causa fascista, ed i
itgli degli mvalidi di guerra, o per la causa fascista, dovranno di-
mostrare la loro qualità mediante certificato del podestà del Co-
mune di domicilio, o di abituale residenza, debitamente vidimato
dal prefetto.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza in.
torruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la
causa fascista, di cui all art. 10 del R. decreto-Ïegge 13 dicembre
1933, n. 1706, i quali risultino iscritti al Partito stesso ininterrotta-
mente dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se

posteriore alla Marcia su Homa, dovranno presentare apposito cer-

tificato rilasciato personalmente dal competente segretario federale
e vistato dal Segretario del Partito, o da chi ne faccia le vec1. Il
certiticato dovrà contenere, oltre l'indicazione dell'anno, mese e

giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attesta-
zione che l'iscrizione stessa continua ed e stata ininterrotta, nonchè,
per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per gli Italiani
non regmeoli e per quelli che ristedono all'estero, detto certificato
di iscrizione al Partito da rilasciarsi dalla Segreteria generale dei
Faset italiani all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno

degli ispettori centrali dei Fasci all'estero, deve anch'esso 'essere
sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito Nazionale Fascista
o del Segretario amministrativo o di uno dei due Vice segretari del
Partito:

So stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasclarsi
dal podestà del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio. Que-
Sto documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o

senza proie, o dal vedovi con prole;
90 diploma di cui al precedente art. 2, o copia autentica del di-

ploma stesso debitamente legalizzata.

Art. 5. -

I documenti di cui af numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente arti-
colo, debbono epsere di data non anteriore a 3 mesi da quella del

presente decreto e quelli ai n11meri 1, 8, 4, 5, 6'e 8 dello stesso ar-

01eolo tiebouno emere debitataente legafizzat1. La legalizzazione
della firma da parte delle autorità giudiziarie competenti, o del pre-
fettu, non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal Governa-
torato di Roma. Per i mutilati e per gli invalidi di guerra non 6
richiesta la presentazione del certificato d'iscrizione al Partito Na-
zionale Fascista.

I concurrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali
come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i doctimenti
di cui ai numert 3, 6, "I, 8 e 9 del precedente articolo insterne a
copia del loro stato di servizio civile rilasciato ed autenticato dai
superiori gerarchicL

1 concorrenti, non impiegati di ruolo, che ei trovino sotto le
armi, sono dispensati dalla produzione dei documenti di cui ai
numeri 2, ó e 6 del precedente articolo, quantio vi suppliscano con
un certificato, tu catta da bollo da L 4, del comandante del Corpo
al quale appartengono, comprovante la loro buona condotta, la
loro Idoneità tisica a coprire 11 posto al quale aspirano e la loro.
stattira

i coticorrenti ttfileiali della Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale in servig10 permattente effettivo þossono esser0 060007881
dai certilleati di cui 81 ntimert 2, 4 e 6 qtlalora presentino un'atte-
stazione dell'autorità da cui dipendono comprovante la predetta loro
quallt& e la loro statura.

Art. 6.

I requisitt per l'ammissione al concorso devono essere posse-
duti prima della scadenza del termine utile per la presentazio3e
della domanda, salvo quanto é disposto dall'art. A per 11 requisito
dell'età.

Art. 7.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati alla
domanda; non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad
altre Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale,
ne si terrà conto delle doniande che perverranno direttamente al
Ministero e di quelle che saranno presentate alla Prefettura dopo il
termine di cut all'art. 3 e di quelle insufficientemente documentate.

11 Ministro potra, inoltre, negare l'ammissione al concorso con

decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Art. 8.

Le prove di esame verteranno sulle materie indicate neI seguente
programma:

1. Codice civile (Disposizioni preliminari - Libro I: principt
relativi alla proprietà ed alle obbligazioni)

2. Codice penale Codice di procedura penale (Libro I: dispo-
s1z1om generali, Libro II: dell'istruzione),

3. Prmcipi di diritto amministrativo e di diritto costituzionale;
4. Elementi di economia politica;
5. Codice di commercio (Persone - Atti - Libri - Società - Eal-

Ilmenti);

6. Elementi di Legislazione Corporativa;
7. Testo unico delle leggi di P. S. 18 giugno 1981, n. 7/3. e re-

golamento approvato con R. decreto 21 gennaio 1929, n. OS:
8. Noz10ni di statistica;

9. Storia civile d'Italia dal 1815 ai giorni nostri;
10. Umgua trancese, di cui il candidato dovrà dare prova di

avere conoscenza.
Le prove scritte verteranno sulle materie indicate ai numert 1,

g, 3 e 4; le prove orali su tutto il programma.
Saranno ammessi alla prova orale i candi.dati che riporteranno

una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi m ciascuna di esse. Nella prova orale dofranno con-

seguire la votazione di sei decimi.

Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale e pur-
crie siasi raggiunta la votazione di sei, sarà aggiunto un punto di
merito per ogni lingua estera che, oltre la francese, il candidato mo-
strerà di conoscere in modo da poterla parlare e scrivere corretta-
mente ed un quinto di punto.di merito per ciascuna delle materie:
telegratta, stenogratia e fotografla, che il candidato dar& prova di
conoscere mediante esame da sostenere innanzi a persona pratica
di esse. La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della
media dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in
quella orale.
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Art. 9.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni 22, 23, 25
e 26 novembre c. a.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del

luogo ove dovranno presentarsi per sostenere gli esami predetti
dalle Prefetture delle Provincie in cui avranno presentato le do-

mande di ammissione.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero dell'interno, sarà formata secondo

I ordine del punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del

R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei, che risultino invalidi di

guerra o per la causa nazionale, agli ex combattenti, a coloro che

risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento senza in-

terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, od in mancanza agli
orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, si osserve-
ranno le disposizioni contenute rispettivamente nella legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-
legge 3 gennaio 1926, n. 48, modificato con l'art. 8 del R. decreto-

legge 13 dicembre 1933, n. 1906, e nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397,
e 12 giugno 1931, n. 777.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno nominati, fino alla concorrenza
dei posti per i quali fu bandito il concorso stesso, volontari vice
commissari aggiunti di P. S.

Durante il periodo di volontariato, di durata non inferiore a

sei mesi, sarà corrisposto l'assegno mensile di L. 800, ridotte in
forza dei Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 apríle 1934,
n. 561, a L. 661,76, più l'indennità di servizio speciale di annue
L. 3000 ridotta a L. 2323,20 e l'assegno a titolo di aggiunta di fami-
gila e le relative quote complementari, in quanto sussistano le con-
dizioni all'uopo richieste.

Trascorso 11 periodo suddetto, e sempre che essi abbiano con-

seguita l'idoneità negli esami da sostenere alla fine del corso teo-

rico pratico presso la Scuola superiore di polizia e ottenuto il giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione del personale di
P. S., i Volontari predetti saranno nominati vice commissari ag-
giunti, con gli assegni inerenti a tale grado.
Il direttore capo della Divisione del personale di P. S. e inca-

ricato della esecuzione del presente decreto, che sarà comunicato
alla Corte del conti per la registrazione.

Roma, addl 4 agosto 1935 - Anno XIII

p. 11 Afinistro: BUFFARINI.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto 11 decreto in data 4 agosto 1935-XIII, con cui è stato in-
detto un concorso per esami per l'ammissione di' 50 volontari nella
carriera degli ufficiali di P. S.;

Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 19 settenibre c. m., n. 4558, con cui, in seguito a superiori di-
sposizioni, si autorizza a dar corso, in Via eccezionale, in deroga
al recente divieto, al concorso stesso;

Considerato che si rende necessario spostare la data delle prove
scritte, già fissate nei giorni 22, 23, 25 e 26 novembre p. v.;

Deoreta:

Le prove scritte del concorso per l'ammissione di 50 volontari

nella carriera degli ufficiali di P. S., avranno luogo in Roma nei

giorni 10, 11,. 13 e 14 gennaio 1936-XIV.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 23 settembre 1935 - Anno XIII

p. U Ministro: BUFFARINI.

(4467)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria suppletiva del concorsi tenutisi nel 1934 per posti
di impiegato ausillario nell'Amministrazione delle poste e

del telegrail.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale del 9 maggio 1935, registrato alla

Corte dei conti 11 17 maggio 1935, con 11 quale, vennero approvate le
graduatorie suppletive dei candidati idonei prescelti a sostituire i ri-
nunciatari nel concorsi tenutisi nel 1934 per complessivi 500 posti
di impiegato ausiliario;

Visti gli uniti carteggi, dai quali risultatio rinunciatari per la

sede d'esami di Milano i due idonei sotto elencati;
Ritenuto opportuno di provvedere al conferimento dei posti

rimasti in tal modo vacanti;
Visti gli uniti verbali e le annesse graduatorie suppletive com-

p11ati dalla Commissione esaminatrice di Milano per l'assegnazione
di 1811 posti;

Decreta:

Sono approvate le seguenti graduatorie suppletive dei candi-

dati, che hanno accettato di coprire, nelle residenze seguenti, i

posti ivi lasciati scoperti dagli idonei rinunciatari sotto elencati,
ai

sensi dell'art. 11 del bando approvato con decreto hiinisteriale del

17 febbraio 1934, registrato alla Corte dei conti 11 17 febbraio 1934.

IDONEI RINUNCIATARI (art. 11 del bando).

Residenza Sede
Cognome ð nome Paternità

assegnata d'esami

1 Francesio Giovanni..... Angelo Milano Milano

2 Malaiarina Francesco .. . Francesco Pavia Milano

SEDE D'ESAMI DI MILANO.

Graduatorie supplettve.

Residense per
Votazione le quali il can-

Cognome o nome Paternità
complessiva i ord

diproferenza

Graduatoria suppletiva per la residenza di Milano.

60 Tresoldi Emilio ........ Corrado 7.333 Milano

Graduatoria suppletiva per la re idenza di Pavia.

14 Tognocchi Carlo . .. .. .. . Gaetano 7 .222 Milano

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addi 18 settembre 1935 - Anno XIII

11 Ministro: BENNI.

(4461)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€nl6.
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